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COMMISSIONI 1ª e 2ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

2ª (Giustizia)

Martedı̀ 14 giugno 2011

Plenaria

100ª Seduta

Presidenza del Presidente della 2ª Commissione

BERSELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Caliendo.

La seduta inizia alle ore 16,10.

IN SEDE REFERENTE

(2347) DELLA MONICA ed altri. – Disposizioni in materia di ineleggibilità e di incom-
patibilità dei magistrati alle elezioni amministrative e sulla nomina degli stessi negli
organi di governo delle regioni ed enti locali

(2657) SANNA ed altri. – Disposizioni sull’elettorato passivo dei magistrati nelle elezioni
e sulla nomina di magistrati negli organi di governo di regioni ed enti locali

(2771) D’ALIA ed altri. – Disposizioni in materia di ineleggibilità e di incompatibilità
dei magistrati alle elezioni amministrative e sulla nomina degli stessi negli organi di
governo delle regioni ed enti locali

(Esame congiunto e rinvio)

Il relatore per la Commissione affari costituzionali PASTORE (PdL)

sottolinea che i disegni di legge all’esame introducono norme più rigorose
in materia di ineleggibilità dei magistrati e norme relative al rientro dei
magistrati nell’esercizio della attività dopo aver espletato una carica elet-
tiva o amministrativa.

Ricorda che, ai sensi dell’articolo 122, primo comma, della Costitu-
zione, i casi di ineleggibilità e incompatibilità del Presidente e degli altri
componenti della Giunta regionale, nonché dei consiglieri regionali sono
disciplinati con legge della regione nei limiti dei princı̀pi fondamentali
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stabiliti con legge della Repubblica. Pertanto, si dovrà valutare la compa-
tibilità di alcune disposizioni di dettaglio contenute nei disegni di legge
con la competenza legislativa concorrente. In proposito, sottolinea l’oppor-
tunità di assicurare una disciplina quanto più possibile uniforme, dispo-
nendo che anche dopo l’intervento della legge elettorale regionale – e
la conseguente abrogazione della norma statale cedevole – i princı̀pi gene-
rali relativi alle cause di ineleggibilità e incompatibilità siano rispettati in
modo omogeneo sul territorio nazionale.

Inoltre, appare necessario sciogliere il dubbio circa l’ammissibilità di
norme che introducono per i magistrati cause di ineleggibilità e incompa-
tibilità, anche successiva, più limitative rispetto a quelle stabilite per altre
categorie di cittadini. A suo avviso, in senso positivo depone l’interpreta-
zione estensiva data dalla Corte costituzionale alla possibilità, prevista dal-
l’articolo 98, terzo comma della Costituzione, di stabilire limitazioni al di-
ritto di iscriversi ai partiti politici per i magistrati.

Sottolinea che, a differenza della disciplina vigente, le disposizioni
del disegno di legge in titolo non consentono di rimuovere la causa di ine-
leggibilità attraverso un preventivo collocamento in aspettativa, essendo
necessario che la cessazione delle funzioni avvenga trentasei mesi prima
della presentazione delle liste. Inoltre, si prevede che i magistrati eletti,
una volta cessato il mandato, per cinque anni non possano prestare servi-
zio nel territorio su cui insiste la circoscrizione elettorale ovvero nell’in-
tero territorio della regione per i magistrati che abbiano ricoperto la carica
di presidente o di assessore regionale. Quanto ai magistrati candidati non
eletti, si prevede che non possano prestare servizio per trentasei mesi nel
territorio elettorale di riferimento.

Infine, sottolinea che le cause di ineleggibilità e incompatibilità sono
estese anche alle cariche di assessori e non solo, come previsto dalla nor-
mativa vigente, a quelle elettorali di presidente o sindaco o consigliere.

Conclude, riservandosi di intervenire su altri profili delle disposizioni
in esame nelle fasi successive dell’iter legislativo.

Il relatore per la 2ª Commissione, senatore LONGO (PdL), sottolinea
come i disegni di legge n. 2347 e 2657, seppur nella sostanza assai simili,
sul piano formale non appaiono del tutto identici. In particolare l’Atto Se-
nato n. 2347 al comma 1 dell’articolo 1, lettera a) fa erroneamente rinvio
alle cause di non eleggibilità previste nel n. 3 dell’articolo 2 della legge n.
154 del 1981; disposizione questa ormai abrogata. Svolge poi talune con-
siderazioni sulla lettera b) del comma 1 dell’articolo 1 del disegno di
legge n. 2657, nella parte in cui prevede che le cause di ineleggibilità
non trovino applicazione nei confronti dei magistrati appartenenti all’or-
dine giudiziario in servizio presso le giurisdizioni superiori. Tale previ-
sione rischia di determinare l’effetto paradossale per il quale un magistrato
che per anni ha prestato servizio in una determinata regione, trasferito
poco prima della predisposizione delle liste elettorali presso una giurisdi-
zione superiore può risultare candidabile. Appare inoltre necessaria una ri-
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flessione sull’opportunità di applicare cause di ineleggibilità cosı̀ restrit-
tive anche ai magistrati collocati fuori organico.

Conclude sottolineando come a suo parere sia preferibile scegliere
quale testo base il disegno di legge n. 2657, il quale fra l’altro, risulta
di identico contenuto al disegno di legge n. 2771.

La seduta termina alle ore 16,30.
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COMMISSIONI 2ª e 13ª RIUNITE

2ª (Giustizia)

13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)

Martedı̀ 14 giugno 2011

Plenaria

4ª Seduta

Presidenza del Presidente della 2ª Commissione

BERSELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Caliendo.

La seduta inizia alle ore 15,30.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva 2008/99/CE del Par-

lamento europeo e del Consiglio sulla tutela penale dell’ambiente, nonché della diret-

tiva 2009/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva

2005/35/CE relativa all’inquinamento provocato dalle navi e all’introduzione di san-

zioni per violazioni (n. 357)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, comma 3, e 19

della legge 4 giugno 2010, n. 96. Rinvio del seguito dell’esame)

Il presidente BERSELLI nel prendere atto della impossibilità di rag-
giungere il prescritto numero legale per l’esame dell’Atto di Governo in
titolo, apprezzate le circostanze, toglie la seduta.

La seduta termina alle ore 16,10.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Martedı̀ 14 giugno 2011

Sottocommissione per i pareri

158ª Seduta

Presidenza del Presidente

BATTAGLIA

La seduta inizia alle ore 14,45.

(2631) Istituzione dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza, approvato dalla

Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), dopo aver riferito sul testo del dise-
gno di legge in titolo e sugli emendamenti ad esso riferiti, propone di
esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.

Conviene la Sottocommissione.

(168) RAMPONI. – Disposizioni per la determinazione del trattamento di quiescenza del
personale militare

(Parere alla 4ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore SALTAMARTINI (PdL) illustra il disegno di legge in ti-
tolo e gli emendamenti ad esso riferiti, proponendo di esprimere un parere
non ostativo.

La Sottocommissione concorda.

Schema di decreto legislativo recante riforma dei controlli di regolarità amministra-

tiva e contabile e potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa

(n. 368)

(Osservazioni alla 5ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), dopo aver riferito sullo schema di de-
creto legislativo in titolo, propone di formulare osservazioni non ostative.
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La Sottocommissione conviene.

(2147) Misure straordinarie per il sostegno del reddito e per la tutela di determinate ca-
tegorie di lavoratori, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unifi-

cazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Damiano ed altri; Miglioli ed altri;

Miglioli ed altri; Teresa Bellanova ed altri; Letta ed altri; Donadi ed altri

(Parere alla 11ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL) illustra il disegno di legge in titolo e
gli emendamenti ad esso riferiti, proponendo di esprimere un parere non
ostativo.

Concorda la Sottocommissione.

La seduta termina alle ore 15.

Plenaria

293ª Seduta

Presidenza del Presidente
VIZZINI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Maria Elisabetta

Alberti Casellati.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE REFERENTE

(1223) MARCENARO ed altri. – Istituzione della Commissione italiana per la promo-
zione e la tutela dei diritti umani

(1431) Barbara CONTINI e FLERES. – Istituzione dell’Agenzia Nazionale per la pro-
mozione e la salvaguardia dei diritti fondamentali

(2720) Istituzione della Commissione nazionale per la promozione e la protezione dei
diritti umani

(Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 1223 e 1431, congiunzione con l’e-

same del disegno di legge n. 2720 e rinvio. Esame del disegno di legge n. 2720, congiun-

zione con il seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 1223 e 1431 e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 3 marzo 2010.
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Il presidente VIZZINI (PdL), relatore insieme alla senatrice Inco-
stante, ricorda che nella seduta del 25 novembre 2009 ha avuto inizio l’e-
same congiunto dei disegni di legge nn. 1223 e 1431. Successivamente, è
stato costituito un comitato ristretto, che ha elaborato un testo unificato,
pubblicato in allegato alla seduta del 20 gennaio 2010, al quale è riferito
l’emendamento 5.0.1, pubblicato in allegato alla seduta del 24 febbraio
2010.

Dopo aver dato conto del disegno di legge n. 2720, presentato dal
Governo, propone che il suo esame sia svolto congiuntamente al seguito
dell’esame delle altre iniziative.

La Commissione concorda.

Il presidente VIZZINI sottolinea l’opportunità di assicurare il dovuto
riconoscimento alle iniziative parlamentari che, sia per il contenuto sia per
il significato politico, hanno indotto il Governo a presentare una propria
proposta sulla materia. Conseguentemente, di comune accordo con la re-
latrice Incostante, propone di assumere il contenuto del disegno di legge
n. 2720 come nuovo testo base per il seguito dell’esame, nella forma di
una proposta di nuovo testo unificato per i disegni di legge in titolo, avan-
zata da entrambi i relatori e pubblicata in allegato.

La Commissione consente e, inoltre, conviene di fissare per le ore 12
di giovedı̀ 16 giugno il termine per la presentazione di emendamenti al
nuovo testo unificato proposto dai relatori.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,15.
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PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO AVANZATA DAI

RELATORI PER I DISEGNI DI LEGGE

N. 1223, 1431, 2720

Istituzione della Commissione nazionale per la promozione
e la protezione dei diritti umani

Art. 1.

(Princı̀pi generali)

1. La presente legge detta disposizioni generali in materia di promo-
zione e protezione dei diritti umani cui l’Italia si ispira secondo i princı̀pi
contenuti nella Costituzione e nelle convenzioni internazionali delle quali
è parte.

2. Al fine di assicurare l’attuazione dei princı̀pi di cui al comma 1,
l’ordinamento riconosce un ruolo specifico in materia alle amministrazioni
dello Stato e, in tema di rapporti internazionali, per le particolari funzioni
ad esso attribuite dal decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, al Mini-
stero degli affari esteri, presso il quale opera il Comitato interministeriale
dei diritti umani che assicura il raccordo tra le amministrazioni pubbliche,
nonché tra queste, gli organismi internazionali e la Commissione nazio-
nale per la promozione e la protezione dei diritti umani di cui all’articolo
2 della presente legge.

Art. 2.

(Istituzione e composizione della Commissione nazionale
per la promozione e la protezione dei diritti umani)

1. È istituita, ai sensi della risoluzione dell’Assemblea generale delle
Nazioni Unite n. 48/134 del 20 dicembre 1993, la Commissione nazionale
per la promozione e la protezione dei diritti umani, di seguito denominata
«Commissione», con lo scopo di promuovere e di tutelare i diritti fonda-
mentali della persona, riconosciuti dalla Costituzione e dalle convenzioni
internazionali di cui l’Italia è parte.

2. La Commissione opera con indipendenza di giudizio e di valuta-
zione nonché in piena autonomia decisionale, gestionale e finanziaria; a
tal fine, il Presidente, i due membri di cui al comma 3 del presente arti-
colo e i funzionari di cui all’articolo 5, commi 1 e 2 della presente legge
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non possono essere nominati o reclutati tra i dipendenti di pubbliche am-
ministrazioni.

3. La Commissione è organo collegiale composto da un Presidente e
da due membri scelti, assicurando un’adeguata rappresentanza dei due
sessi, tra persone altamente qualificate nel settore dei diritti umani, di ri-
conosciuta indipendenza e idoneità alla funzione e che possiedano un’e-
sperienza pluriennale nel campo della tutela e della promozione dei diritti
umani.

4. I due membri sono eletti rispettivamente dal Senato della Repub-
blica e dalla Camera dei deputati a maggioranza dei due terzi dei loro
componenti. Il Presidente della Commissione è nominato con determina-
zione adottata d’intesa dai Presidenti del Senato della Repubblica e della
Camera dei deputati. La prima nomina dei membri della Commissione è
effettuata entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

5. Il Presidente e i due membri durano in carica quattro anni e non
possono essere confermati per più di una volta. Almeno tre mesi prima
della scadenza del mandato sono attivate le procedure per la nomina dei
nuovi membri.

6. I membri della Commissione, per tutta la durata dell’incarico, non
possono ricoprire cariche elettive o governative o altri uffici pubblici di
qualsiasi natura, né ricoprire incarichi per conto di un’associazione o di
un partito o movimento politico; qualora siano professori universitari di
ruolo, sono collocati in aspettativa senza assegni ai sensi dell’articolo
13 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e
successive modificazioni. Il personale collocato fuori ruolo o in aspettativa
non può essere sostituito. All’atto del collocamento fuori ruolo e per la
durata del medesimo, sono resi indisponibili presso l’amministrazione di
provenienza i posti in dotazione organica lasciati vacanti.

7. Al Presidente della Commissione compete un’indennità di funzione
determinata ai sensi dell’articolo 3, commi da 43 a 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e successive modificazioni. Agli altri due membri
compete una indennità di funzione non eccedente, nel massimo, i due terzi
di quella spettante al Presidente.

8. I membri della Commissione sono immediatamente sostituiti in
caso di dimissioni, morte, incompatibilità sopravvenuta, accertato impedi-
mento fisico o psichico ovvero grave violazione dei doveri inerenti all’in-
carico affidato. La valutazione circa l’effettiva esistenza dell’incompatibi-
lità sopravvenuta, dell’impedimento fisico o psichico nonché della grave
violazione dei doveri inerenti all’incarico affidato compete ai Presidenti
del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, che vi procedono
d’intesa e senza ritardo. Alla nomina del sostituto si provvede con le
stesse modalità adottate per la nomina del Presidente o del membro da so-
stituire. Il membro nominato come sostituto resta in carica fino alla sca-
denza ordinaria del mandato del componente della Commissione sosti-
tuito.

9. Restano salve le competenze di cui all’articolo 1, comma 2.
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Art. 3.

(Competenze della Commissione)

1. La Commissione ha il compito di:

a) monitorare il rispetto dei diritti umani in Italia di cui all’articolo
1, comma 1;

b) promuovere la cultura dei diritti umani di cui all’articolo 1,
comma 1, e la diffusione della conoscenza delle norme che regolano la
materia e delle relative finalità, in particolare attraverso specifici percorsi
informativi da realizzare nei vari ambiti pubblici, incluse le istituzioni sco-
lastiche, nonché campagne pubbliche di informazione attraverso la stampa
e gli altri mezzi di comunicazione;

c) formulare, anche di propria iniziativa e sulla base degli elementi
emersi dall’attività di monitoraggio di cui alla lettera a), pareri, raccoman-
dazioni e proposte al Governo e al Parlamento su tutte le questioni con-
cernenti il rispetto dei diritti umani di cui all’articolo 1, comma 1. La
Commissione può, in particolare proporre al Governo e al Parlamento,
nelle materie di propria competenza, l’adozione di iniziative legislative
nonché di regolamenti e di atti amministrativi e sollecitare la firma o la
ratifica delle convenzioni e degli accordi internazionali in materia di diritti
umani di cui all’articolo 1, comma 1;

d) formulare raccomandazioni e pareri al Governo ai fini della de-
finizione della posizione italiana nel corso di negoziati multilaterali o bi-
laterali che possono incidere sul livello di tutela dei diritti umani di cui
all’articolo 1, comma 1;

e) contribuire a verificare l’effettiva attuazione delle convenzioni e
degli accordi internazionali in materia di diritti umani ratificati dall’Italia;

f) collaborare per lo scambio di esperienze e per la migliore diffu-
sione di buone pratiche con gli organismi internazionali preposti alla tutela
dei diritti umani, in particolare con quelli delle Nazioni Unite, del Consi-
glio d’Europa e dell’Unione europea, e con gli omologhi organismi isti-
tuiti da altri Stati nel settore della promozione e della protezione dei diritti
umani di cui all’articolo 1, comma 1;

g) valutare le segnalazioni in materia di violazioni dei diritti umani
o limitazioni dei diritti di cui all’articolo 1, comma 1, provenienti dagli
interessati o dalle associazioni che li rappresentano ai fini del successivo
inoltro agli uffici competenti della pubblica amministrazione qualora non
sia stata già adita l’autorità giudiziaria;

h) promuovere gli opportuni contatti con le autorità, le istituzioni e
gli organismi pubblici, quali i difensori civici, cui la legge attribuisce, a
livello centrale o locale, specifIche competenze in relazione alla tutela
dei diritti umani di cui all’articolo 1, comma 1;

i) prestare collaborazione alle istituzioni scolastiche e alle univer-
sità per la realizzazione di progetti didattici e di ricerca, concernenti le te-
matiche della tutela dei diritti umani di cui all’articolo 1, comma 1;
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l) promuovere, presso le singole pubbliche amministrazioni, l’inse-
rimento della materia relativa alla tutela dei diritti umani di cui all’articolo
1, comma 1, in tutti i programmi di formazione e di aggiornamento dedi-
cati al rispettivo personale, con riguardo alle specificità dei diversi settori
di competenza; ai fini della predisposizione di tali programmi, la Commis-
sione può fornire assistenza e pareri alle amministrazioni.

2. Al fine dell’attuazione del comma 1, la Commissione può richie-
dere la collaborazione dell’Ufficio nazionale antidiscriminazioni razziali,
istituito con decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 215, in attuazione della
direttiva 2000/43/CE del Consiglio, del 29 giugno 2000 per la parità di
trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza e dall’origine et-
nica.

3. La Commissione può svolgere le proprie attività attraverso appo-
site sezioni dedicate a particolari materie o a specifici ambiti di compe-
tenza conferendo ad uno dei membri l’incarico di coordinarne le attività.

4. Le leggi di ratifica di convenzioni internazionali possono deman-
dare alla Commissione funzioni derivanti dai relativi impegni internazio-
nali in materia di diritti umani.

5. Per lo svolgimento dei suoi compiti istituzionali, in particolare per
quanto attiene alle funzioni di cui al comma 1, lettere a) e g), del presente
articolo, la Commissione può chiedere alle pubbliche amministrazioni,
nonché a qualsiasi soggetto o ente pubblico, di fornire informazioni rile-
vanti ai fini della tutela dei diritti di cui all’articolo 1, comma 1, nel ri-
spetto delle disposizioni previste dal codice in materia di protezione dei
dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. Le am-
ministrazioni interpellate devono rispondere entro quarantacinque giorni
dalla richiesta.

6. Per le finalità di cui al comma 1, lettere b) e g), del presente arti-
colo, la Commissione può chiedere a enti e amministrazioni pubbliche, di
accedere, previe intese, a banche di dati o ad archivi, sentito il Garante per
la protezione dei dati personali. La presente disposizione non si applica ai
dati ed alle informazioni conservati nel Centro elaborazioni dati di cui al-
l’articolo 8 della legge 1º aprile 1981, n. 121, nonché nella Banca dati na-
zionali del DNA di cui all’articolo 5, comma 1, della legge 30 giugno
2009, n. 85.

7. La Commissione, qualora ne ricorra la necessità, anche ai fini del
riscontro delle segnalazioni di cui al comma 1, lettera g), del presente ar-
ticolo, può effettuare visite, accessi e verifiche nei luoghi ove si sarebbe
verificata la violazione, previa notifica all’amministrazione responsabile
della struttura interessata. Per le medesime finalità, la Commissione può
effettuare visite accessi e verifiche presso le strutture indicate all’articolo
2 del decreto-legge 30 ottobre 1995, n. 451, convertito dalla legge 29 di-
cembre 1995, n. 563, all’articolo 20 del decreto legislativo 28 gennaio
2008 n. 25 e all’articolo articolo 14 del testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello
straniero di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, previe intese
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con l’amministrazione responsabile, per esigenze organizzative e di sicu-

rezza. Le amministrazioni pubbliche responsabili delle strutture oggetto

di visite, accessi e verifiche, e, ove necessario altri organi dello Stato, col-

laborano con la Commissione nei limiti delle risorse umane, strumentali e

finanziarie disponibili.

8. Con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da

adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente

legge, su proposta del Ministro degli affari esteri, di concerto con i Mini-

stri dell’economia e delle finanze e per la pubblica amministrazione e l’in-

novazione, e su parere conforme della Commissione, sono adottate le

norme concernenti il funzionamento, l’organizzazione interna, i bilanci, i

rendiconti e la gestione delle spese, le funzioni del direttore dell’Ufficio

della Commissione, il personale di cui avvalersi entro il limite massimo

di dieci unità, le procedure e le modalità di reclutamento, ai sensi della

normativa vigente, l’ordinamento delle carriere nonché il trattamento eco-

nomico e giuridico del personale addetto sulla base del contratto collettivo

nazionale di lavoro relativo al personale del comparto Ministeri. La Com-

missione svolge le proprie funzioni e prende le sue decisioni all’unani-

mità. Al fine di consentire l’avvio dell’attività amministrativa, la Commis-

sione stabilisce con regolamento le modalità di reclutamento del primo

contingente di personale amministrativo e tecnico, nell’ambito della pre-

detta dotazione, nel limite massimo di sei unità, selezionate fra il perso-

nale dipendente dalla pubblica amministrazione in possesso delle compe-

tenze e dei requisiti di professionalità ed esperienza necessari, collocate,

nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, in posizione fuori ruolo,

cui si applica l’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n.

127. Il servizio presso l’ufficio della Commissione è equiparato ad ogni

effetto di legge a quello prestato nelle rispettive amministrazioni di prove-

nienza. All’atto del collocamento fuori ruolo e per la durata del medesimo

vengono resi indisponibili presso l’amministrazione di provenienza i posti

in dotazione organica lasciati vacanti. Il rendiconto della gestione finan-

ziaria è soggetto al controllo della Corte dei conti.

9. Con apposita delibera adottata dalla Commissione nella prima se-

duta sono definite le procedure di formazione e di adozione degli atti non-

ché l’articolazione della struttura. La delibera è pubblicata nella Gazzetta

Ufficiale.

Art. 4.

(Obbligo di rapporto)

1. La Commissione ha l’obbligo di presentare rapporto all’autorità

giudiziaria competente ogni qualvolta venga a conoscenza di fatti che pos-

sano costituire reato.
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Art. 5.

(Ufficio della Commissione)

1. La Commissione si avvale, per l’espletamento delle proprie fun-
zioni, di un proprio Ufficio, a capo del quale è posto un direttore nomi-
nato dalla Commissione su proposta del Presidente, per un periodo corri-
spondente alla durata in carica della Commissione. Le funzioni del diret-
tore sono individuate con regolamento di cui all’articolo 3, comma 8.

2. È istituito il ruolo organico del personale dipendente dalla Com-
missione, la cui composizione è fissata in dieci unità, di cui un dirigente
di seconda fascia, sei funzionari esperti, tre fra amministrativi e tecnici.

3. All’Ufficio della Commissione, al fine di garantire la responsabi-
lità e l’autonomia, si applicano i principi riguardanti l’individuazione e
le funzioni del responsabile del procedimento, ai sensi della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, nonché quelli relativi alla distinzione fra le funzioni di
indirizzo e di controllo, attribuite agli organi di vertice, e quelli concer-
nenti le funzioni di gestione attribuite ai dirigenti ai sensi del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché i princı̀pi di cui al decreto legi-
slativo 27 ottobre 2009, n. 150.

4. Il direttore ed il personale in servizio presso l’Ufficio della Com-
missione rispondono esclusivamente alla Commissione.

Art. 6.

(Consiglio per i diritti umani e le libertà fondamentali)

1. La Commissione si avvale, per lo svolgimento delle sue funzioni,
del Consiglio per i diritti umani e le libertà fondamentali, di seguito de-
nominato «Consiglio», costituito da non più di quaranta componenti nomi-
nati secondo le seguenti modalità:

a) venti componenti scelti fra quelli designati dalle organizzazioni
non governative maggiormente rappresentative a livello nazionale ed in-
ternazionale nel settore della tutela dei diritti umani e del diritto umanita-
rio;

b) quattro componenti designati dalle organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative;

c) sei esperti scelti in ragione della propria riconosciuta compe-
tenza nel campo dei diritti umani ivi compresi gli esperti indipendenti de-
signati dal Governo presso gli organismi internazionali dei diritti umani;

d) tre componenti designati congiuntamente dall’Associazione na-
zionale Comuni italiani, dall’Unione delle Province d’Italia e dalla Confe-
renza dei Presidenti delle Regioni e delle province autonome di Trento e
Bolzano fra coloro che a livello locale svolgono istituzionalmente, ai sensi
della pertinente normativa locale, attività autonoma di promozione e tutela
di diritti umani;
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e) sei componenti designati rispettivamente dalla Presidenza del
Consiglio dei ministri, dal Ministero degli affari esteri, dal Ministero del-
l’interno, dal Ministero della giustizia, dal Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca
e un componente designato dall’Ufficio nazionale antidiscriminazioni raz-
ziali, di cui all’articolo 3, comma 2, in rappresentanza delle istituzioni.

2. Le modalità di selezione dei componenti di cui alle lettere a) e c)
del comma 1 del presente articolo sono stabilite nella delibera di cui al-
l’articolo 2, comma 9.

3. Di volta in volta, possono essere invitati a partecipare alle riunioni
del Consiglio i rappresentanti delle amministrazioni e degli enti che ab-
biano competenze nell’ambito della promozione e della tutela dei diritti
umani di cui all’articolo 1, comma 1.

Art. 7.

(Compiti e funzioni del Consiglio)

1. Il Consiglio collabora con la Commissione nell’esame delle pro-
blematiche connesse alla protezione ed alla promozione dei diritti del-
l’uomo. Formula altresı̀ pareri e raccomandazioni alla Commissione.

2. Il Consiglio assiste la Commissione nell’attività di raccordo con le
istanze della società civile, le istituzioni statali e territoriali, anche pro-
muovendo occasioni di incontro e dibattito pubblici.

3. Il Consiglio è convocato dal Presidente della Commissione, al-
meno quattro volte l’anno, per approvare le linee politiche generali del
programma annuale della Commissione, per discutere questioni di attualità
nell’ambito dei diritti umani e per formulare proposte di lavoro concrete
su temi ritenuti di particolare interesse per il territorio e per la società ci-
vile. Il Presidente della Commissione può altresı̀ convocare sedute straor-
dinarie del Consiglio quando lo ritiene necessario o su richiesta di un
terzo dei componenti del Consiglio con diritto di voto. A fine anno, la
Commissione presenta e discute con i membri del Consiglio il proprio
programma di lavoro per l’anno successivo.

4. Il Consiglio esamina ed approva il programma annuale di lavoro
della Commissione e formula proposte di lavoro su temi che reputa rile-
vanti.

5. Il Consiglio nomina al suo interno un proprio coordinatore che lo
rappresenta presso la Commissione e può essere invitato a partecipare ai
lavori della Commissione senza diritto di voto.

6. Per lo svolgimento delle proprie funzioni, il Consiglio può istituire
al proprio interno gruppi di lavoro su tematiche specifiche discusse nel-
l’ambito del Consiglio stesso e deliberate dalla Commissione. Ciascuno
dei gruppi di lavoro è coordinato da un componente della Commissione.

7. I rappresentanti della pubblica amministrazione che sono compo-
nenti del Consiglio non hanno diritto di voto.
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8. Per i componenti del Consiglio è previsto il solo rimborso delle
spese di missione per la partecipazione alle sedute.

Art. 8.

(Collaborazione di università, centri di studio e di ricerca, organizzazioni

e associazioni)

1. La Commissione può avvalersi della collaborazione di Osservatori
nazionali e di altri organismi istituiti per legge ed operanti in ambiti rile-
vanti per la promozione e la protezione dei diritti umani.

2. La Commissione può avvalersi della collaborazione di università e
di centri di studio e di ricerca, nonché di organizzazioni non governative,
di organizzazioni sociali e professionali e di associazioni che operano, con
riconosciuta e comprovata competenza e professionalità, nel campo della
promozione e della tutela dei diritti umani di cui all’articolo 1, comma 1.

Art. 9.

(Segreto d’ufficio)

1. I componenti della Commissione e i soggetti di cui la Commis-
sione si avvale per esplicare il proprio mandato sono tenuti al segreto
su ciò di cui sono venuti a conoscenza nell’esercizio delle proprie fun-
zioni.

Art. 10.

(Relazione annuale della Commissione e informazione)

1. La Commissione presenta al Parlamento, entro il 30 aprile di ogni
anno, una relazione formulata all’unanimità sull’attività svolta e sulla si-
tuazione dei diritti umani, relativa all’anno precedente, con le proposte
utili a migliorare il sistema della promozione e protezione dei diritti umani
sul territorio nazionale.

2. La relazione annuale è inviata al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed a tutti i Ministri interessati.

3. La Commissione promuove la pubblicazione di un bollettino nel
quale sono riportati gli atti, i documenti e le attività più significativi di
cui si ritiene opportuna la pubblicità. Il bollettino può essere edito anche
attraverso strumenti telematici.
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Art. 11.

(Spese)

1. Le spese di funzionamento della Commissione, del Consiglio, e
dell’Ufficio della Commissione sono a carico del fondo stanziato a tale
scopo nel bilancio dello Stato, e iscritto in apposito capitolo dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze.

Art. 12.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dalla presente legge, pari a euro 662.575 per
l’anno 2011 e euro 1.735.150 a decorrere dall’anno 2012, si provvede, per
il primo anno, mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 5, comma 4, del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito
con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, come integrata dal
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133 e a partire dall’anno 2012 mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2011-2013, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva speciali» della missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle finanze,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Martedı̀ 14 giugno 2011

Plenaria

241ª Seduta

Presidenza del Presidente
BERSELLI

Intervengono i sottosegretari di Stato per la giustizia Maria Elisa-
betta Alberti Casellati e Caliendo.

La seduta inizia alle ore 14,40.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La senatrice ALLEGRINI (PdL), chiede preliminarmente che sia rin-
viato l’incardinamento degli atti comunitari all’ordine del giorno, per i
quali, dato il loro contenuto appare necessario un più ampio approfondi-
mento.

Lamenta poi la mancata espressione del prescritto parere da parte
della Commissione giustizia sul disegno di legge n. 2631, istitutivo del ga-
rante dell’infanzia e assegnato alla Commissione affari costituzionali.

La senatrice DELLA MONICA (PD) fa presente che la Sottocommis-
sione per i pareri non si è espressa sul provvedimento – in ordine al quale
ella avrebbe comunque chiesto la remissione alla Commissione in sede
plenaria – a causa della repentina conclusione dell’esame da parte della
1ª Commissione.

IN SEDE REFERENTE

(1880-B) GASPARRI ed altri. – Disposizioni in materia di spese di giustizia, danno era-
riale, prescrizione e durata del processo, approvato dal Senato e modificato dalla Camera

dei deputati

(2696) LI GOTTI ed altri. – Disposizioni in materia di circostanze, recidiva e prescri-
zione del reato
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(2705) DELLA MONICA ed altri. – Modifiche al codice penale in materia di prescri-

zione dei reati

(2718) CASSON ed altri. – Modifiche al codice penale in materia di prescrizione del

reato

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 7 giugno scorso.

Il senatore D’AMBROSIO (PD) interviene criticamente sul disegno
di legge n. 1880-B, il quale modifica in senso peggiorativo il sistema delle
prescrizioni delineato dalla legge Cirielli. L’aspetto più criticabile della
legge da ultimo citata (aspetto questo peraltro reiterato e rafforzato con
il disegno di legge in titolo) risulta la scelta di modulare i tempi di pre-
scrizione a seconda della condizione soggettiva di recidiva o meno del-
l’imputato. Dopo aver fornito brevi cenni sulla ratio dell’istituto della pre-
scrizione, si sofferma sulle inefficienze del sistema processuale italiano ed
in particolare dell’eccessivo ed improprio ricorso allo strumento penale.
Svolge quindi considerazioni critiche sul provvedimento nella parte in
cui incide sui tempi di prescrizione dei reati nei giudizi di primo grado,
determinando un’inaccettabile violazione dei diritti delle persone offese.
A suo parere se sei vuole intervenire in modo efficace sul sistema giudi-
ziario appaiono indifferibili interventi volti a disincentivare il ricorso stru-
mentale all’impugnazioni di appello e di ricorso in cassazione; nonché, sul
piano sostanziale, un’effettiva depenalizzazione dell’ordinamento.

Il senatore LI GOTTI (IdV) chiede che sia acquisito il rapporto reso
dal Consiglio d’Europa sul provvedimento in esame.

La senatrice DELLA MONICA (PD) chiede che la Commissione
proceda, ai fini di una piena istruttoria dei disegni di legge, all’audizione
dei rappresentanti del Consiglio superiore della magistratura nonché del-
l’Unione delle camere penali.

Il senatore SERRA (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI) ritiene
che la decisione di inserire quale primo punto all’ordine del giorno del ca-
lendario dei lavori della Commissione giustizia il disegno di legge sulla
prescrizione breve dimostri, alla luce dei recenti esiti referendari, un’evi-
dente disprezzo della volontà popolare la qual si è espressa nettamente in
senso contrario alle leggi ad personam. A tutti appare chiara la vera fina-
lità dell’A.S. n. 1880-B: evitare la sentenza di primo grado per un ben
noto processo che vede coinvolto il Presidente del Consiglio. Gli esiti re-
ferendari dovrebbero indurre la maggioranza ed il Governo a valutare
l’opportunità di rinviare la discussione generale sul disegno di legge in ti-
tolo. A ben vedere per risolvere le inefficienze del sistema penale italiano
risultano necessarie ben altre riforme, quali quelle consistenti nella ridefi-
nizione della geografia giudiziaria e quelle volte alla realizzazione di una
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piena informatizzazione del processo. Conclude associandosi alle richieste
formulate dai senatori Li Gotti e Della Monica.

Il presidente BERSELLI sottolinea come non vi siano state da parte
della Presidenza alcuna pressione o forzatura nell’andamento dei lavori
parlamentari per l’esame del disegno di legge in titolo. Per quanto ri-
guarda la richiesta formulata dal senatore Li Gotti, fa presente di aver
dato incarico agli uffici di reperire il documento richiesto da porsi a dispo-
sizione dei commissari. Relativamente alla richiesta di audizioni ritiene
che esse debbano svolgersi al termine della discussione generale.

Il senatore LI GOTTI (IdV) alla luce delle considerazioni già svolte
sulla impropria sovrapposizione delle categorie dell’incensuratezza e della
recidività, reitera la richiesta al Ministro della giustizia di fornire dati e
stime precisi sull’impatto della riforma in esame.

La senatrice DELLA MONICA (PD) pur dando atto alla Presidenza
della correttezza nell’andamento dei lavori, esprime perplessità per la de-
cisione di inserire quale primo punto all’ordine del giorno un provvedi-
mento cosı̀ discusso ed il quale nella sua ratio appare configgente con
la volontà popolare manifestatasi nei giorni scorsi. Concorda con le con-
siderazioni svolte dal senatore Li Gotti e con la richiesta da esso formu-
lata. Conclude sottolineando come sia inaccettabile una modifica in senso
peggiorativo della già di per sé negativa riforma del regime della prescri-
zione introdotta con la legge n. 251 del 2005.

Il sottosegretario CALIENDO ribadisce il proprio giudizio positivo
sulla cosı̀ detta legge Cirielli ed in particolare sulle modifiche apportate
all’articolo 161 del codice di rito. Tale legge ha fornito infatti ai dirigenti
degli uffici giudiziari uno strumento utile per razionalizzare i calendari di
udienza in modo da limitare al massimo l’estinzione dei processi per pre-
scrizione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLE SEDUTE DI DOMANI

In considerazione delle modifiche dei lavori dell’Assemblea e dello
svolgimento nella mattina di domani a Milano dei funerali del senatore
Comincioli, la seduta delle Commissioni riunite 2ª a 3ª e la seduta della
Commissione giustizia previste rispettivamente per le ore 8,30 e per le
ore 14,30 di domani non avranno più luogo.

La seduta termina alle ore 15,25.
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B I L A N C I O (5ª)

Martedı̀ 14 giugno 2011

Plenaria

536ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
Massimo GARAVAGLIA

indi del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Gentile.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(2156) Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità

nella pubblica amministrazione

(Parere all’Assemblea su ulteriori emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in

parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Il relatore FLERES (PdL) illustra gli ulteriori emendamenti 3.2 (testo
2), 4.2 (testo 2), 5.5 (testo 2), 5.8 (testo 2), 5.251 (testo 3), 6.4 (testo 2) e
10.300 (testo 2), trasmessi dall’Assemblea e relativi al disegno di legge in
titolo, segnalando, per quanto di competenza, in relazione all’emenda-
mento 4.2 (testo 2), che occorre valutare se la procedura non possa com-
portare oneri aggiuntivi sul costo complessivo dell’opera. Non vi sono in-
vece osservazioni sui restanti emendamenti.

Il senatore VACCARI (LNP) prospetta il rischio che dall’emenda-
mento 4.2 (testo 2) derivi una proliferazione nel sistema dei controlli sugli
appalti di opere pubbliche.
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Il senatore MORANDO (PD), nel rilevare come il controllo di qualità
sia già previsto dalla vigente normativa, riterrebbe opportuno innalzare la
soglia di 100 mila euro prevista dall’emendamento 4.2 (testo 2), dal mo-
mento che un livello cosı̀ basso rischierebbe di incrementare i costi della
generalità delle opere pubbliche, incluse quelle di piccola dimensione; in-
vece, se tale soglia fosse innalzata, a titolo esemplificativo, ad 1 milione
di euro, l’aggravio dei costi sarebbe facilmente recuperato, attraverso di-
verse economie di spesa, giacché la norma troverebbe applicazione sol-
tanto agli appalti di opere pubbliche di rilevanti dimensioni.

Il presidente Massimo GARAVAGLIA, nell’evidenziare la necessità
che il costo del controllo di qualità venga inserito nella stima complessiva
dell’intera opera pubblica, ritiene opportuno formulare, sull’emendamento
4.2 (testo 2), parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
fermo restando che – ove i presentatori innalzassero in misura considere-
vole la soglia dei 100 mila euro e limitassero l’applicazione della proposta
alle sole procedure di appalto di futuro svolgimento – la Commissione sa-
rebbe disposta a rivedere il parere.

Alla luce delle considerazioni emerse nel corso del dibattito e con
l’avviso conforme del rappresentante del GOVERNO, il relatore FLERES
(PdL) illustra una proposta di parere del seguente tenore: «La Commis-
sione programmazione economica, bilancio, esaminati gli ulteriori emen-
damenti 3.2 (testo 2), 4.2 (testo 2), 5.5 (testo 2), 5.8 (testo 2), 5.251 (testo
3), 6.4 (testo 2) e 10.300 (testo 2) trasmessi dall’Assemblea, esprime, per
quanto di competenza, parere non ostativo, ad eccezione che sull’emenda-
mento 4.2 (testo 2), sul quale il parere è contrario, ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione».

La Commissione approva.

(996) MALAN ed altri. – Disposizioni in materia di insequestrabilità delle opere d’arte
prestate da uno Stato, da un ente o da un’istituzione culturale stranieri, durante la per-
manenza in Italia per l’esposizione al pubblico

(Parere all’Assemblea. Esame. Parere non ostativo)

Il senatore FLERES (PdL), in sostituzione del relatore ZANETTA,
illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza,
che non vi sono osservazioni da formulare sul testo licenziato dalla 7ª
Commissione e che non sono stati presentati emendamenti in Assemblea.

Con l’avviso conforme del rappresentante del GOVERNO e previa
verifica del prescritto numero legale, la Commissione approva un parere
non ostativo sul testo del provvedimento in esame.
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(2631) Istituzione dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza, approvato dalla

Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame e rinvio)

Il senatore FLERES (PdL), in sostituzione del relatore Massimo Ga-
ravaglia, illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di
competenza, che il provvedimento trae origine da una serie di disegni
di legge esaminati dalle Commissioni riunite Affari costituzionali e Affari
sociali della Camera dei deputati, al fine di garantire e promuovere i diritti
enunciati dalla Convenzione sui diritti del fanciullo stipulata a New York
il 20 novembre 1989 e resa esecutiva dalla legge n. 176 del 1991. Nel
corso dell’esame presso la Camera dei deputati, è stato adottato come te-
sto base il disegno di legge di iniziativa governativa (Atto Camera n.
2008), corredato di relazione tecnica. Avendo la Camera dei deputati ap-
portato numerose modifiche, anche di carattere oneroso al testo in que-
stione, risulta necessario, secondo quanto stabilito dalla legge di contabi-
lità, acquisire l’aggiornamento della relazione tecnica. Per quanto di com-
petenza, segnala poi l’articolo 7, che reca la clausola di copertura finan-
ziaria: peraltro, mentre la versione iniziale del provvedimento prevedeva
un onere di spesa di 200 mila euro annui a decorrere dal 2011, ai fini del-
l’erogazione dell’indennità al titolare dell’Autorità, il testo successiva-
mente approvato dalla Camera dei deputati reca anche un ulteriore onere
– stimato in 750 mila euro per il 2011 e 1,5 milioni di euro a decorrere
dal 2012 – per far fronte alle esigenze organizzative e funzionali dell’Uf-
ficio dell’Autorità garante. Occorre pertanto acquisire conferma della di-
sponibilità delle risorse.

Occorre, poi valutare l’adeguatezza delle risorse rispetto all’elevato
numero di competenze attribuite all’Autorità dall’articolo 3, considerato,
peraltro, il carattere monocratico dell’organo. Occorre altresı̀ acquisire
analoga conferma in relazione all’articolo 5 che istituisce l’Ufficio del-
l’Autorità garante dell’infanzia presso la Presidenza del consiglio dei mi-
nistri. Vanno poi verificati i profili di potenziale onerosità connessi all’i-
stituzione, con il comma 7 dell’articolo 3, della Conferenza nazionale per
la garanzia dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. Appare infine ne-
cessario valutare se l’articolo 6, riguardante le forme di tutela, possa pro-
spettare profili di onerosità.

Il sottosegretario GENTILE si riserva di fornire i chiarimenti richie-
sti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI

Il presidente AZZOLLINI, in considerazione del fatto che domani
mattina l’Assemblea non terrà seduta per permettere la partecipazione
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dei senatori alle esequie del senatore questore Comincioli, scomparso nella
giornata odierna, avverte che la seduta della Commissione già convocata
per domani, mercoledı̀ 15 giugno 2011, alle ore 9, non avrà più luogo. Co-
munica altresı̀ che nella seduta pomeridiana di domani la Commissione
avvierà l’esame delle proposte di raccomandazione della Commissione eu-
ropea sul Programma di stabilità e sul Programma nazionale di riforma
dell’Italia per il periodo 2011-2014.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,30.

Sottocommissione per i pareri

145ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
Massimo GARAVAGLIA

indi del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Gentile.

La seduta inizia alle ore 15,30.

(2548) Deputato BARBIERI ed altri. – Concessione di contributi per il finanziamento
della ricerca sulla storia e sulla cultura del medioevo italiano ed europeo, approvato

dalla Camera dei deputati

(Parere alla 7ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame e rinvio)

Il relatore ZANETTA (PdL) illustra il disegno di legge in titolo, se-
gnalando, per quanto di competenza, che il medesimo non è stato corre-
dato da relazione tecnica né durante l’esame presso la Camera dei deputati
né in occasione del passaggio d’esame al Senato. Esso reca una serie di
contributi «a regime», funzionanti come limite di spesa per ciascuno degli
istituti finanziati. In relazione al testo del disegno di legge, per quanto di
competenza, l’art. 5 copre gli oneri derivanti dall’attuazione del provvedi-
mento, pari a 2,07 milioni di euro a decorrere dall’anno 2012, mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni, per gli anni 2012 e 2013, dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-



14 giugno 2011 5ª Commissione– 28 –

cio triennale 2011-2013, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2011. Al riguardo,
occorre acquisire conferma dell’effettiva disponibilità delle risorse indi-
cate.

Per quando concerne le proposte emendative, è necessario valutare la
portata degli emendamenti 3.0.1 e 3.0.2, che dispongono l’erogazione di
contributi ad altre istituzioni culturali, coprendo il relativo onere a mezzo
di un meccanismo di maxicopertura. Occorre, infine, valutare l’emenda-
mento 4.0.1, finalizzato alla disapplicazione del dimezzamento dei contri-
buti statali ad enti e istituti introdotto con il decreto-legge n. 78 del 2010 –
quantificato dall’allegato 7 in circa 26,2 milioni di euro di minori spese
per ciascuno degli anni 2011 e 2012 – e coperto attraverso una maxicoper-
tura.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(2514) Deputato Antonino FOTI ed altri. – Interventi per agevolare la libera imprendi-
torialità e per il sostegno del reddito, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 11ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore VACCARI (LNP) illustra il disegno di legge in titolo, se-
gnalando, per quanto di competenza, che sarebbe in primo luogo necessa-
rio acquisire la relazione tecnica aggiornata, ai sensi dell’articolo 17,
comma 8, della legge 196 del 2009. In ordine all’articolo 1, che definisce
l’ambito di applicazione e le agevolazioni di natura previdenziale, occorre
acquisire dal Governo la conferma che il comma 10 dell’articolo sia con-
gruo al fine circoscrivere gli effetti che potrebbero determinarsi con l’ap-
plicazione del precedente comma 9, in quanto la norma prevede che i sog-
getti titolari di agevolazioni per l’avvio di attività imprenditoriali possano
iscriversi nuovamente nelle liste di mobilità, qualora l’attività imprendito-
riale non possa essere mantenuta. Occorre, altresı̀, acquisire conferma
sulla prudenzialità della stima di tali soggetti tra le categorie ammesse
che usufruiranno delle norme del provvedimento. In relazione all’articolo
2, che disciplina la materia dei finanziamenti, sarebbe opportuno acquisire
chiarimenti in ordine ai tassi praticati ordinariamente dalla Cassa depositi
e prestiti per la concessione di credito. In relazione poi all’articolo 3, che
disciplina il regime fiscale dei soggetti nuovi imprenditori e le conseguenti
agevolazioni, la relazione tecnica ritiene che non vi siano effetti rilevanti
di gettito, in quanto sarebbero nuovi soggetti che entrano da imprenditori
nel mercato, ma non sembra scontare il gettito che potrebbe affluire alle
casse dello Stato qualora questi soggetti trovassero nuovamente un lavoro
dipendente. Sembrano poi opportuni chiarimenti in relazione al comma 4
dell’articolo 5, che esclude i soggetti nuovi imprenditori dalla tassa di
concessione governativa e dal versamento del diritto annuale relativi
allo smaltimento dei rifiuti e valutare se sia sufficiente la risposta del Go-
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verno che tali dati non sarebbero scontati nei tendenziali. In relazione al-
l’articolo 6, occorre poi acquisire conferma che la stima sui soci e fami-
liari ammessi all’esenzione di carattere previdenziale sia prudenziale. Per
quanto riguarda, poi, il comma 3 dell’articolo 8, relativo all’inquadra-
mento dei soci lavoratori delle cooperative con qualifica artigiana, occorre
far presente che si introduce un’incertezza sull’applicazione della norma-
tiva per l’anno 2011 che può dal luogo a contenzioso e perdita di gettito;
inoltre, si interviene sul contenzioso in essere con effetti prevedibilmente
negativi, posto che sono compensate solo le spese di giustizia. Infine, in
relazione all’articolo 8, concernente le disposizioni finanziarie, occorre an-
zitutto acquisire la conferma della disponibilità delle risorse di cui al
comma 1 e acquisire nuovamente il parere della Ragioneria generale dello
Stato sul comma 2, posto il parere contrario espresso in prima lettura, dato
che si sottraggono risorse per la copertura degli effetti della sentenza della
Corte costituzionale relativa all’IVA sulla Tassa integrata ambientale
(TIA).

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1543) Massimo GARAVAGLIA ed altri. – Disposizioni in materia di attuazione di un
piano straordinario di intervento per lo sviluppo del sistema territoriale dei servizi
socio-educativi

(Parere alla 7ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame e rinvio)

Il relatore LENNA (PdL) illustra il disegno di legge in titolo, segna-
lando, per quanto di competenza, la necessità di ricalibrare la cadenza
temporale dell’onere di cui al comma 1 dell’articolo 3. In merito poi
agli articoli 4 e 5, occorre acquisire chiarimenti sul carattere una tantum

o strutturale dell’onere e, conseguentemente, sulle modalità di gestione del
fondo ministeriale di finanziamento. Altresı̀, va verificata l’effettiva dispo-
nibilità delle risorse di copertura.

Relativamente agli emendamenti, fa presente che vanno valutati i
profili di onerosità della proposta 1.10. L’emendamento 2.1 – al comma
2 del nuovo articolo 2 – sembra comportare maggiori oneri, in quanto
esclude i nidi di infanzia e i relativi servizi integrativi dal novero dei ser-
vizi a domanda individuale. In relazione al medesimo emendamento, ri-
tiene che occorre valutare i profili di potenziale onerosità del comma 8
del nuovo articolo 2; analoga disamina richiede l’emendamento 2.2, limi-
tatamente al comma 3 del nuovo articolo 2. Gli emendamenti 2.4, 2.6, 2.7,
2.20, 2.23, 2.24, 3.1, 3.10, 3.19, 3.0.2 e 3.0.3 sembrano comportare mag-
giori oneri. Occorre poi valutare gli emendamenti 2.21 e 2.22, al fine di
ottenere chiarimenti sull’esistenza, nella vigente normativa, di analoghe
forme di agevolazione o esenzione. Occorre valutare i profili di potenziale
onerosità degli emendamenti 2.25 e 3.15. È necessario verificare la portata
normativa degli emendamenti 3.4, 3.8 e 3.12. Gli emendamenti 3.16, 3.17,
3.0.4 e 4.0.1 sembrano recare principi di carattere oneroso. È necessario
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acquisire chiarimenti sull’emendamento 3.0.1, in rapporto alla normativa
vigente. Vanno infine valutati, per i possibili effetti di carattere finanzia-
rio, gli emendamenti 4.0.2, limitatamente alla lettera h), e 4.0.3, limitata-
mente alla lettera c). Segnala, infine, che non vi sono osservazioni sui re-
stanti emendamenti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA SOTTOCOMMISSIONE

Il presidente AZZOLLINI avverte che nella seduta della Sottocom-
missione, già convocata per domani pomeriggio, verrà avviato l’esame
del testo unificato dei disegni di legge nn. 272 e connessi, in materia di
polizia locale.

La Sottocommissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,45.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Martedı̀ 14 giugno 2011

Plenaria

265ª Seduta

Presidenza del Presidente
BALDASSARRI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Cesario.

La seduta inizia alle ore 15,05.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di direttiva del Consiglio relativa a una base imponibile consolidata comune

per l’imposta sulle società (n. COM (2011) 121 definitivo)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario sot-

toposto al parere motivato sulla sussidiarietà e rinvio)

Si riprende l’esame sospeso nella seduta del 6 aprile scorso.

Il presidente BALDASSARRI rende noto che il sottosegretario Cesa-
rio ha depositato un documento posto a disposizione dei Commissari, che
focalizza alcune questioni, anche di carattere tecnico, sull’atto in titolo.

Dichiara quindi aperta la discussione generale.

La senatrice LEDDI (PD) richiama le audizioni informali svolte dalla
Commissione sull’atto in titolo, segnalando che esse hanno evidenziato un
quadro particolarmente critico rispetto all’obiettivo – in sé pienamente
condivisibile – dell’armonizzazione della base imponibile dell’imposta
sul reddito delle società anche nell’ottica di promuovere una maggiore in-
tegrazione dei mercati europei.

Ritiene tuttavia doveroso ricordare che i soggetti auditi hanno posto
l’accento sui numerosi ostacoli, di ordine pratico e tecnico-giuridico, che
risulta necessario superare per una coerente ed efficace attuazione della
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Direttiva. Emerge in primo luogo il problema politico rappresentato dalla
resistenza di alcuni Stati membri a individuare soluzioni condivise per la
determinazione della base imponibile comune, come dimostra il lunghis-
simo e inconcludente dibattito svolto in sede europea.

Nel merito della proposta di direttiva, sottolinea che il carattere me-
ramente opzionale del nuovo regime fiscale rischia di vanificarne la por-
tata applicativa e le ricadute in termini di effettiva armonizzazione dei sin-
goli sistemi tributari nazionali. Dà quindi positivamente atto anche al re-
latore Sciascia di aver indicato alla Commissione, con la sua specifica
competenza in materia, le difficoltà pratiche e normative che devono es-
sere superate per addivenire a una riforma coerente e organica.

Nell’ambito del negoziato in sede europea ritiene comunque oppor-
tuno che il Governo italiano dia il proprio sostegno all’approvazione della
proposta di Direttiva, impegnandosi a promuoverne una rapida attuazione
nell’ordinamento interno, anche in vista dell’obiettivo, prima richiamato,
di una maggiore integrazione dei mercati europei. Inoltre l’Esecutivo do-
vrà vigilare sulla corretta applicazione della nuova normativa, consentendo
però al contempo anche la piena partecipazione del Parlamento al con-
trollo su di essa. Infatti, sottolinea che anche le imprese operanti in ambito
internazionale dovrebbero trarre grandi vantaggi dal nuovo regime, se cor-
rettamente applicato.

Il senatore LANNUTTI (IdV) evidenzia che le audizioni svolte hanno
posto in luce i costi e i benefici che la riforma potrebbe produrre sul si-
stema tributario italiano. Essi in parte sono stati anticipati anche dal rela-
tore Sciascia, che ha fatto specifico riferimento agli effetti sull’operatività
delle imprese interessate.

Nel procedere alla valutazione della proposta di Direttiva, occorre a
suo avviso considerare la stima di perdita di gettito comunicata in audi-
zione dal direttore generale del dipartimento delle finanze, e quantificata
in oltre un miliardo di euro. Lo stesso dibattito avviato in sede europea
sull’armonizzazione del regime fiscale delle società di capitali si trascina
ormai da oltre dieci anni e testimonia la resistenza di importanti Stati
membri a individuare linee comuni sulle quali convergere. Occorre inoltre
considerare anche l’effetto sull’attività di accertamento e controllo del-
l’amministrazione finanziaria delle disposizioni generali antielusive conte-
nute nell’articolo 80 della proposta di direttiva.

Invita infine il relatore Sciascia a tener conto, nella predisposizione
dello schema di risoluzione, dei rilievi contenuti nelle osservazioni appro-
vate dalla 14ª Commissione permanente e predisposte dalla senatrice Fon-
tana.

Il presidente BALDASSARRI (Misto-FLI), intervenendo sul merito,
dopo aver espresso apprezzamento del ruolo svolto dal relatore Sciascia
nell’affrontare la materia oggetto del provvedimento, svolge una serie di
riflessioni sulle caratteristiche che dovrebbe assumere il sistema fiscale
nell’ambito di un indirizzo politico di stampo liberale. In primo luogo, ri-



14 giugno 2011 6ª Commissione– 33 –

corda che il lungo dibattito in sede europea, di durata più che decennale,
ha visto emergere due soluzioni alternative: da un lato l’ipotesi della con-
correnza fiscale tra gli Stati membri e, dall’altra, quella del coordinamento
delle politiche tributarie. Rimarca tuttavia come non ci si sia mai preoc-
cupati di indicare quali potrebbero essere gli effetti di un vero e proprio
coordinamento fiscale sul livello complessivo della pressione fiscale in
tutti i paesi europei, anche rispetto allo scenario globale. A titolo di esem-
pio ricorda infatti le divergenze di opinione tra il Regno Unito, da una
parte, e la Francia e la Germania, dall’altra, sul regime di tassazione delle
operazioni finanziarie, segnalando come non sia stata superata la posizione
del Governo inglese a mantenere invariato il livello di prelievo su tali at-
tività.

Osserva quindi che la proposta di direttiva prende forma in un conte-
sto normativo caratterizzato da profonda diversificazione per quanto ri-
guarda la determinazione dell’imponibile dell’imposta sul reddito delle so-
cietà, con l’esistenza di 27 regimi differenziati e di aliquote di prelievo
più favorevoli all’interno dei paesi di più recente ingresso nell’Unione eu-
ropea. Di fronte a tale scenario, ritiene che il compito principale della pro-
posta di direttiva sia quello di promuovere un sistema più chiaro e coe-
rente, al fine di contrastare i fenomeni di arbitraggio e di shopping fiscale
tra i paesi in cui è più conveniente trasferire la base imponibile realizzata.

Nota peraltro incidentalmente come, di fronte a tali problemi, dalle
audizioni svolte non sia emersa una soluzione univoca e condivisa, a parte
la sottolineatura dei profili critici insiti nel provvedimento. Ritiene per-
tanto opportuno che la Commissione individui proposte di carattere opera-
tivo, prima fra tutte quella di suggerire una soluzione basata sulla omoge-
neizzazione dei criteri di calcolo della base imponibile, lasciando ai sin-
goli Stati la libertà di fissare le aliquote ad essa applicabile, nell’ottica
di una concorrenza sui livelli di tassazione, che appare più coerente con
un’impostazione di tipo liberale.

Ribadisce le proprie perplessità in merito all’insorgere della questione
dell’abuso del diritto, che gli appare una contraddizione in termini, nella
misura in cui si sottopone ad accertamento fiscale una scelta gestionale
liberamente posta in essere dalla società, ancorché con riflessi sull’obbli-
gazione tributaria. Ritiene quindi necessario specificare con maggiore
chiarezza il contenuto delle disposizioni antielusive recate dalla direttiva,
pena un’eccessiva discrezionalità nell’attività di controllo dell’amministra-
zione finanziaria.

La Commissione dovrebbe inoltre pronunciarsi su un altro nodo di
fondo contenuto nella proposta di direttiva e cioè il carattere meramente
opzionale del nuovo regime di determinazione della base imponibile delle
società. Osserva infatti che esso, in tal modo, finirebbe per aggiungersi ai
27 regimi già esistenti negli altri paesi europei e rischierebbe inoltre di
sovrapporsi, in Italia, anche al regime di attrazione degli investimenti stra-
nieri, rispetto al quale ribadisce la propria ferma contrarietà.

Sottopone quindi al relatore Sciascia l’ipotesi di proporre che il re-
gime previsto dalla direttiva abbia carattere obbligatorio e non opzionale
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e debba entrare in vigore dopo un periodo transitorio non eccessivamente
lungo. Diverrebbe in tal modo chiaro che l’obiettivo è quello di avere in
breve tempo un sistema comune di determinazione della base imponibile.
In assenza di tale indicazione sottolinea che la discussione rischierebbe di
essere del tutto teorica e priva di ricadute sui sistemi fiscali.

Nessun altro chiedendo di intervenire, dichiara quindi conclusa la di-
scussione generale.

Il relatore SCIASCIA (PdL), nel replicare agli intervenuti, prende
atto con favore delle numerose indicazioni emerse, di cui si riserva di te-
ner conto nella stesura dello schema di risoluzione. Ritiene tuttavia dove-
roso evidenziare che l’obiettivo dell’armonizzazione della base imponibile
per l’imposta sulle società rischia di essere difficilmente raggiungibile,
considerata la contrarietà di alcuni Stati membri, che hanno infatti votato
contro la proposta di direttiva. Pertanto anche l’ipotesi di prevedere ali-
quote e imponibili comuni potrà essere inserita nello schema di risolu-
zione in termini di mero auspicio.

Il sottosegretario CESARIO, nel rinviare alla documentazione scritta
consegnata alla Commissione, rinuncia alla replica.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(324) GERMONTANI. – Modifica all’articolo 12 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di
incremento delle detrazioni per carichi di famiglia in favore delle donne lavoratrici

(2102) MORANDO ed altri. – Misure fiscali a sostegno della partecipazione al lavoro
delle donne

(2639) LEDDI. – Modifica all’articolo 12 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di detra-
zioni fiscali in favore delle donne lavoratrici

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Si riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 7 giugno
scorso.

Il presidente BALDASSARRI comunica le designazioni, da parte dei
rappresentanti dei Gruppi, dei componenti del Comitato ristretto costituito
per l’esame dei disegni di legge in titolo, per valutare l’eventuale predi-
sposizione di un testo unificato da sottoporre alla Commissione plenaria.
Il collegio minore sarà composto dai senatori Ferrara, Mura, Lannutti e
dalle senatrici Leddi, Poli Bortone e Thaler Ausserhofer oltre che dalla re-
latrice Germontani in qualità di coordinatrice.

La Commissione prende atto.
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Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SULLA SCOMPARSA DEL SENATORE ROMANO COMINCIOLI

Il senatore LANNUTTI (IdV) esprime profondo cordoglio per la re-
cente scomparsa del senatore Comincioli, di cui ricorda le doti di dialogo
e di disponibilità al confronto politico.

La Commissione si associa.

La seduta termina alle ore 15,30.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 61

Presidenza del Presidente

BALDASSARRI

Orario: dalle ore 15,30 alle ore 16

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Martedı̀ 14 giugno 2011

Plenaria

306ª Seduta

Presidenza del Presidente

POSSA

La seduta inizia alle ore 15,10.

SULLA NOMINA DEL SOTTOSEGRETARIO VILLARI

In apertura di seduta il PRESIDENTE dà lettura del messaggio con
cui il neo sottosegretario ai beni e alle attività culturali, senatore Riccardo
Villari, ha rivolto alla Commissione un cordiale saluto, con l’auspicio di
una proficua collaborazione istituzionale, nonché della risposta che egli
gli ha inviato a nome suo personale e di tutta la Commissione.

SULL’ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 2564

Il senatore RUSCONI (PD) sollecita l’esame del disegno di legge n.
2564 da parte delle Commissioni 7ª e 13ª riunite, cui esso è assegnato.
Pronuncia altresı̀ l’intenzione di aggiungere la propria firma al provvedi-
mento, auspicando un’ampia condivisione.

La senatrice Mariapia GARAVAGLIA (PD) sottoscrive a sua volta il
disegno di legge n. 2564.

SULL’AUDIZIONE DEL DIRETTORE GENERALE MARIO RESCA

Il senatore GIAMBRONE (IdV) rinnova la richiesta di audire quanto
prima il direttore generale per la valorizzazione del patrimonio culturale
presso il Ministero per i beni e le attività culturali, dottor Mario Resca.
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Il PRESIDENTE assicura che solleciterà la richiesta presso il Mini-
stero.

SUI TEST DI ACCESSO ALLE FACOLTÀ DI MEDICINA

La senatrice Mariapia GARAVAGLIA (PD) prende atto con soddi-
sfazione che, presso tre sedi universitarie, sia prevista la sperimentazione
di diverse modalità di svolgimento dei test di accesso alle facoltà a nu-
mero programmato, fra cui in primo luogo medicina. Nel ricordare di
aver più volte espresso perplessità circa le modalità tradizionali, si rallegra
fra l’altro della prevista introduzione di quesiti in lingua inglese e chiede
di poter disporre del decreto ministeriale che autorizza la sperimentazione.

SULL’AUDIZIONE DEL MINISTRO GELMINI

La senatrice Vittoria FRANCO (PD) ricorda di aver chiesto un’audi-
zione del ministro Gelmini sull’applicazione della legge relativa ai disturbi
specifici di apprendimento (DSA), nonché sui tagli al personale scolastico.
Domanda quindi se vi siano novità in ordine alla partecipazione del Mini-
stro ai lavori della Commissione.

Il PRESIDENTE dà lettura di una lettera inviata la settimana scorsa
al ministro Gelmini, con la quale si rappresentano proprio le richieste sol-
levate dalla Commissione ed assicura che ella comunicherà in tempi brevi
le proprie disponibilità.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che è stata avanzata la richiesta, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione del segnale au-
dio e dell’impianto audiovisivo per lo svolgimento della procedura infor-
mativa all’ordine del giorno della seduta di oggi; il Presidente del Senato,
previamente interpellato, ha fatto conoscere il proprio assenso e pertanto,
ove la Commissione convenga, tale forma di pubblicità sarà adottata per il
seguito della procedura informativa.

Conviene la Commissione.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sullo sport di base e dilettantistico: seguito e conclu-

sione dell’esame. Approvazione del documento conclusivo (Doc. XVII, n. 11)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 24 maggio scorso.
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Il PRESIDENTE comunica che è stata presentata una nuova bozza
del documento conclusivo, contenente una parte introduttiva nonché alcuni
coordinamenti formali.

La senatrice Mariapia GARAVAGLIA (PD) manifesta pieno apprez-
zamento per l’introduzione, che dà conto della qualità del lavoro svolto
dalla Commissione. Ringrazia pertanto i relatori per l’impegno profuso,
nel quale dichiara di riconoscersi pienamente.

Auspica poi un’ampia diffusione del testo, con particolare riferimento
all’ultima parte a carattere propositivo, ritenendo che essa possa rappre-
sentare un’utile misura di prevenzione dal punto di vista sia sanitario
che educativo. Sottolinea infatti come la promozione dello sport dilettan-
tistico risulti di estrema utilità per la promozione della salute dei giovani.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) ringrazia a sua volta i relatori, espri-
mendo anch’egli un giudizio positivo soprattutto sull’ultima parte del do-
cumento, che contiene le proposte della Commissione.

Nel condividere pienamente l’analisi svolta, pone l’accento sul ruolo
rivestito dallo sport nella crescita dei cittadini e concorda sull’esigenza di
dedicare la massima attenzione alla tutela socio-sanitaria dei giovani.

Il PRESIDENTE suggerisce che l’elenco recato dall’introduzione in-
dichi puntualmente i nomi dei soggetti auditi nel corso della procedura in-
formativa.

Concluso il dibattito replica anzitutto il relatore RUSCONI (PD), il
quale sottolinea anzitutto l’intento del documento conclusivo di ricono-
scere il rilevante ruolo svolto dai volontari delle associazioni dilettantisti-
che in termini di recupero sociale dei giovani. Né va dimenticato, osserva,
che proprio dai dilettanti sono spesso emersi campioni mondiali ed olim-
pici.

Il documento conclusivo si prefigge poi l’obiettivo, prosegue, di dare
risposte concrete ai problemi delle società dilettantistiche, in alcuni casi
senza gravare sul bilancio dello Stato. Tale risposte sono state peraltro tra-
dotte nel disegno di legge n.1813, all’esame della Commissione, su cui si
è registrato un vasto consenso trasversale.

Egli auspica poi la pubblicazione degli atti dell’indagine e la loro
presentazione nell’ambito di un convegno volto a divulgare dati positivi
a fronte degli scandali che troppo spesso travolgono il mondo sportivo.
Il settore dilettantistico può infatti, a suo avviso, opportunamente ristabi-
lire giustizia ed equità anche di fronte ai mezzi di comunicazione.

Concorda infine con il suggerimento del Presidente.

Replica altresı̀ il relatore BARELLI (PdL), il quale esprime compia-
cimento per la conclusione positiva dell’indagine conoscitiva. In partico-
lare, pone l’accento sulla proposta di un testo unico sullo sport che rac-
colga tutte le norme riguardanti la materia, rammentando come questo
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fosse proprio uno dei punti qualificanti del programma esposto dal sotto-
segretario Crimi all’atto della sua nomina.

Conviene inoltre sull’opportunità di pubblicare gli atti della proce-
dura informativa, nonché sulla proposta del Presidente di indicare puntual-
mente gli auditi.

Si passa alle dichiarazioni di voto.

Il senatore GIAMBRONE (IdV) ringrazia sentitamente i relatori e la
Commissione tutta per l’importante lavoro svolto. Nel ricordare le molte-
plici audizioni di soggetti assai importanti, che hanno arricchito con i pro-
pri contributi i risultati dell’indagine, manifesta piena condivisione sia per
le considerazioni di merito sia per le proposte, con particolare riferimento
all’emanazione di un testo unico e all’introduzione di incentivi ed agevo-
lazioni per le società ed associazioni dilettantistiche destinati all’incre-
mento e/o alla manutenzione del patrimonio impiantistico.

Preannuncia conclusivamente il convinto voto favorevole del suo
Gruppo.

La senatrice Mariapia GARAVAGLIA (PD) dichiara a sua volta il
voto favorevole del suo Gruppo, auspicando che il documento sia divul-
gato nelle sedi educative e pedagogiche. Lo sport dilettantistico è infatti
capace di educare alla vita, oltre che all’agonismo, innescando modelli
virtuosi di comportamento.

Nell’auspicare che i lavori della Commissione possano risultare utili
allo sviluppo di un approccio corretto allo sport, inteso non solo come
puro divertimento ma anche come educazione alla cittadinanza, si associa
ai ringraziamenti nei confronti dei relatori e del Presidente.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) registra con soddisfazione come il docu-
mento sia approvato in concomitanza con il 150º anniversario dell’Unità
d’Italia, a testimonianza dell’unità fra tutte le forze politiche sui temi dello
sport.

Dichiara perciò il convinto voto favorevole del suo Gruppo e si asso-
cia all’auspicio di una divulgazione degli atti nelle scuole.

Anche il senatore PITTONI (LNP) dichiara il voto favorevole del suo
Gruppo.

Dopo che il PRESIDENTE ha accertato la presenza del numero le-
gale ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del Regolamento, la Commissione
approva all’unanimità lo schema di documento conclusivo come modifi-
cato, pubblicato in allegato al presente resoconto, e delibera la pubblica-
zione degli atti relativi all’indagine.

La seduta termina alle ore 16.
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DOCUMENTO CONCLUSIVO DELL’INDAGINE

CONOSCITIVA SULLO SPORT DI BASE E

DILETTANTISTICO APPROVATO

DALLA COMMISSIONE (Doc. XVII, N. 11)

Introduzione

La 7ª Commissione del Senato ha condotto la presente indagine co-
noscitiva sullo sport dilettantistico dall’ottobre 2008 al giugno 2011. Nella
seduta del 14 ottobre 2008 essa ha infatti convenuto di chiedere la relativa
autorizzazione alla Presidenza del Senato, che è pervenuta il successivo 21
ottobre.

L’interesse della Commissione nei confronti dello sport dilettantistico
è dovuto, fra l’altro, al fatto che finora il Parlamento si è concentrato so-
prattutto sullo sport professionistico ed in particolare sul calcio, con l’ef-
fettuazione di ben due indagini conoscitive da parte della Camera dei de-
putati nelle ultime legislature. La Commissione ha quindi ritenuto oppor-
tuno affrontare le problematiche connesse all’incentivazione di una sana
pratica sportiva ad ogni livello per tutti i cittadini. Se da un lato è infatti
del tutto evidente il ruolo determinante dello sport ai fini della crescita
psico-fisica dell’individuo, dall’altro la legislazione italiana risulta attual-
mente piuttosto carente di misure idonee a promuovere la diffusione dello
sport a livello amatoriale.

L’indagine conoscitiva si è perciò indirizzata ad approfondire le sud-
dette tematiche, sotto due profili specifici: da un lato le strutture che pos-
sono supportare la diffusione dello sport dilettantistico, la loro distribu-
zione sul territorio, il tasso della loro fruizione; dall’altro, le misure che
possono essere assunte a carico pubblico per incentivare lo sport amato-
riale, come ad esempio l’effettuazione dello screening sanitario degli spor-
tivi non professionisti, che attualmente è effettuato solo dalle società dilet-
tantistiche, attraverso l’annuale visita medica di certificazione dell’ido-
neità fisica. Tutto ciò, anche nell’ottica di elaborare un disegno di legge
condiviso da maggioranza e opposizione concernente, fra l’altro, l’esten-
sione delle agevolazioni già previste dalla legge finanziaria per il 2003
a favore dello sport professionistico.

La Commissione ha perciò audito i vertici dei principali organismi
rappresentativi del mondo sportivo, fra cui i rappresentanti delle maggiori
federazioni di sport sia di squadra che di gruppo. Si riporta di seguito l’e-
lenco delle audizioni svolte:

13 novembre 2008 – il dottor Andrea Cardinaletti, Presidente del-
l’Istituto per il credito sportivo (ICS) e il dottor Giovanni Petrucci, Presi-
dente del Comitato olimpico nazionale (CONI);
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11 dicembre 2008 – il dottor Roberto Pella, responsabile sport del-
l’Associazione nazionale comuni italiani (ANCI) ed altri rappresentanti
dell’Associazione;

18 dicembre 2008 – il dottor Massimo Giacomini, Presidente del
Settore giovanile e scolastico della Federazione italiana giuoco calcio
(FIGC) e il dottor Carlo Tavecchio, Presidente della Lega nazionale dilet-
tanti calcio;

14 gennaio 2009 – il dottor Alfredo Cucciniello, Coordinatore de-
gli Enti di promozione sportiva e la dottoressa Maria Falbo, assessore allo
sport e alle politiche giovanili della provincia di Napoli, in rappresentanza
dell’Unione province d’Italia (UPI);

22 gennaio 2009 – l’avvocato Luca Pancalli, Presidente del Comi-
tato italiano paralimpico (CIP), il dottor Riccardo Agavio, Presidente della
Federazione ginnastica d’Italia (FGdI) e il dottor Maurizio Casasco, Pre-
sidente della Federazione medico sportiva italiana (FMSI);

5 febbraio 2009 – il dottor Carlo Magri, Presidente della Federa-
zione italiana pallavolo (FIPAV), il dottor Dante D’Alessio, vice commis-
sario della Federazione italiana pallacanestro (FIP) e il professor Vilberto
Stocchi, Presidente della Conferenza nazionale dei presidi delle Facoltà di
Scienze motorie;

19 febbraio 2009 – il dottor Pedro Velazquez, Vice-capo dell’Unità
sport della Commissione europea;

26 febbraio 2009 – l’avvocato Nino Saccò, Vice presidente vicario
della Federazione italiana rugby (FIR) e il professor Francesco Arese, Pre-
sidente della Federazione italiana di atletica leggera (FIDAL),

17 marzo 2009 – il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri con delega allo sport, onorevole Rocco Crimi.

Successivamente alla conclusione delle audizioni, alcuni autorevoli
membri della Commissione hanno presentato un disegno di legge biparti-

san (A.S. n. 1813), espressamente volto ad introdurre nell’ordinamento di-
sposizioni a favore delle società ed associazioni dilettantistiche. Tale prov-
vedimento, strettamente connesso ad un’altra iniziativa rivolta invece a fa-
vore dei grandi impianti sportivi (A.S. n. 1193, ora all’esame della Ca-
mera con il n. 2800), è purtroppo fermo in attesa di adeguata copertura
finanziaria.

Per tale motivo la Commissione ha convenuto di concludere i lavori
dell’indagine conoscitiva, nell’ottica di dare il giusto rilievo alle conside-
razioni svolte, nonché alle conseguenti proposte operative.

Considerazioni di merito

Le finalità, la valenza e, non ultimo, i numeri del movimento sportivo
dilettantistico italiano hanno una forte incidenza ed un sensibile impatto
sul tessuto socio-economico del Paese.
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Il CONI, ente legislativamente delegato dallo Stato alla promozione
ed alla diffusione dello sport italiano, adempie ai suoi compiti istituzionali
tramite le federazioni sportive nazionali (FSN), gli enti di promozione
sportiva (EPS) e le discipline sportive associate (DSA), organismi ai quali
sono affiliate oltre 95.000 società e associazioni sportive dilettantistiche e
per i quali sono tesserati e praticano assiduamente attività sportiva oltre 30
milioni di soggetti di qualsiasi età.

La realtà dello sport dilettantistico non è, però, affidata soltanto a co-
loro che praticano attività sportiva: va considerata, infatti, la elevata platea
dei cosiddetti «volontari», di coloro, cioè, che prestano la loro opera di
volontariato «sportivo» senza percepire alcuna sorta di remunerazione e
che sono poi necessari, anzi indispensabili, alla realizzazione delle attività
poste in essere dall’intero movimento dilettantistico.

E tutto ciò accade nell’intero territorio nazionale, dai quartieri più o
meno popolosi delle città ai paesi più sperduti, alle isole più difficilmente
raggiungibili.

Dove c’è un agglomerato urbano, seppure minimo, lı̀ possiamo tro-
vare l’associazione sportiva che si cimenta nelle discipline sportive più di-
sparate.

Milioni di persone sono coinvolte, atleti, dirigenti, collaboratori, di-
rettori di gara, assistenti, giudici, cronometristi, medici, paramedici, fisio-
terapisti, in questo movimento sportivo che silenziosamente, senza il cla-
more e la visibilità dei grandi eventi, svolge una primaria funzione educa-
trice, ancor prima che allo sport, al rispetto dei valori civici e alla libertà
dell’aggregazione sociale, favorendo la sana crescita fisica e educativa di
migliaia di ragazzi e giovani, molti dei quali, usando forse un linguaggio
d’altri tempi, «sono tolti dalla strada» proprio da questo effettivo volonta-
riato, la cui sussistenza non può essere messa in discussione ogni anno
dall’incerto riconoscimento del 5 per mille, in dubbio fino all’ultimo mo-
mento, o di altri eventuali benefici fiscali.

Il Rapporto Sport & Società, pubblicato da CENSIS e CONI nel no-
vembre 2008, documento fondamentale di preparazione di questa inda-
gine, ha messo in giusta evidenza le proporzioni anche numeriche di que-
sto fenomeno:

«La redazione di un Rapporto Sport & Società ha insita in sé la dif-
ficoltà di repertoriare le dimensioni sociali, economiche, valoriali, territo-
riali a cui dà vita il fenomeno sportivo nel suo complesso. Pensare ad una
sfera della nostra quotidianità non toccata dallo sport è quasi impossibile.
Come altrettanto impossibile è pensare ad un luogo, ad un comune – sep-
pur sperduto – che non abbia vissuto un fatto, un evento sportivo.

1. La pervasività dello sport in Italia non è un concetto astratto ma
assolutamente misurabile. Se ragioniamo anche solo dei punti di offerta
(le società sportive di FSN, DSA e EPS) e dei punti di organizzazione ter-
ritoriali (del CONI, delle Federazioni Sportive, delle Discipline Associate,
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degli EPS) parliamo di quasi 95.000 punti dislocati sul territorio. Si tratta
della più ramificata e ampia rete esistente in Italia. Un punto sportivo ogni
631 abitanti, superiore alla rete delle tabaccherie e di gran lunga superiore
al sistema finanziario, scolastico, sanitario, religioso, della ristorazione,
del commercio, ecc.

2. La pervasività dello sport è pervasività materiale ed immateriale.

Nella prima dimensione è sufficiente ricordare:

– la pratica sportiva (agonistica, amatoriale) o attività fisica di 34
milioni di italiani;

– l’esistenza di 1 spazio elementare sportivo ogni 379 abitanti;

– una tiratura media giornaliera di 1.120.000 copie di giornali
sportivi (pari al 12-13 per cento del totale della tiratura nazionale);

– un fatturato di 7,5-8 miliardi di euro speso dagli italiani (anche
dai professionisti dello sport e dalla macchina organizzativa) per vacanze
e/o business turistico;

– 5,5 milioni di famiglie abbonate a SKY o digitale terrestre;

– 22.000 ore annue di trasmissione televisiva criptata e non crip-
tata;

3. Se dai prodotti e servizi vendibili ragioniamo di immaterialità non
può sfuggire l’impatto dello sport:

– nella sfera valoriale e dell’etica: i sondaggi realizzati sulla popo-
lazione italiana, presso le società sportive, tra i soggetti intermedi dell’or-
ganizzazione, etc., indicano con chiarezza i principali e fondamentali
aspetti valoriali che lo sport genera, come spirito di squadra, disciplina,
rispetto delle regole, etc.;

– nella sfera educativa e pedagogica: nell’ultimo ventennio lo sport
ha rappresentato e rappresenta per le nuove generazioni dell’infanzia e
dell’adolescenza, con la famiglia e la scuola, il terzo pilastro educativo.
Tra gli 11 ed i 14 anni il 65 per cento dei ragazzi pratica in modo orga-
nizzato una disciplina sportiva e la capacità di trasmissione di principi e di
etica rappresenta un valore aggiunto da sostenere con forza (anche rom-
pendo schemi datati, ma ancora presenti, che vedono lo sport in contrasto
con gli impegni di studio);

– nella sfera della formazione: corsi finanziati dalla Regione, corsi
di laurea, master l’attività professionalizzante della Scuola dello sport,
sono altrettanti segmenti d’offerta formativa culturale, di potenziale inse-
rimento nel mondo del lavoro;

– nella sfera della salute e della prevenzione: "polimorfismi" gene-
rati dalle società opulente, i nuovi modelli di consumi alimentari, l’ausilio
delle tecnologie a »risparmio« di energia fisica, sono altrettanti motivi di
preoccupazione e di impatto sulla spesa sanitaria sia nell’immediato che
nel lungo periodo. Il filtro, il setaccio delle visite sportive per qualche mi-
lione di ragazzi e ragazze è diventato – dopo la fine della leva obbligato-
ria e della medicina scolastica – l’unico momento nel quale si procede ad
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una seria analisi epidemiologica della popolazione giovanile italiana sia

maschile che femminile.

4. Lo sport è ovviamente anche economia e lavoro: 2,7-3,0 punti di

PIL, investimenti in opere pubbliche, turismo, trasporti, media tradizionali
e media innovativi, occupati diretti ed indiretti, una moltitudine di piccole
e medie imprese che operano nel manifatturiero (pensiamo al distretto di

Montebelluna o alle piccole imprese specializzate nei sistemi di misura-
zione ...), made in Italy (i successi motoristici di Ferrari, Ducati, Aprilia),

organizzazione di micro e macro eventi (dalle partite in oratorio ai Giochi
Olimpici di Torino ai mondiali di nuoto), innovazione tecnologica ed ex-

port, etc.

5. Parlare dello sport significa parlare di volontariato. Se lo sport è
tutto questo la vera leva organizzatrice risiede nel lavoro prestato in
modo volontario da centinaia di migliaia di persone. L’analisi condotta

presso un campione di 11.000 associazioni sportive ci dice che media-
mente operano 10-12 volontari che prestano in una settimana 5 ore di la-

voro volontario. In complesso quindi 225.000.000 di ore di volontariato
per un controvalore complessivo annuo di 3,4 miliardi di euro di lavoro

equivalente (posta un’ora di lavoro pari a 15,00 euro). È ovvio che questo
è un elemento di forza del sistema ma può diventare un suo elemento di

debolezza. La crescente complessità della macchina sportiva – anche ai
livelli dilettantistici – richiede oggi un bagaglio di conoscenze che non

sempre riesce ad essere soddisfatto all’interno delle piccole società. Il
tema della formazione dei quadri diventa quindi assolutamente fondamen-

tale.

6. Lungo l’area della piramide della pratica e dell’organizzazione

sportiva – dalla scuole di base agli eventi internazionali – lo sport produce
animazione territoriale (la Lega calcio dilettanti ha stimato che nel corso

di un anno si giocano almeno 700.000 partite, nella sola Regione Sicilia
nel 2006 si sono organizzate 600 manifestazioni sportive di carattere na-

zionale o internazionale escludendo i campionati), relazioni con il sistema
d’impresa (ogni associazione sportiva ha in media 5 sponsor commerciali

e/o tecnici (il che si traduce nell’impegno di oltre 400.000 imprese nel so-
stegno delle attività di base e dilettantistiche), marketing del territorio sia

in chiave turistica (scuole estive, tornei, manifestazioni, convegnistica, ec-
cetera) che in chiave di promozione dei brand locali.

7. Un Rapporto Sport & Società non può ovviamente avere un carat-
tere puramente celebrativo: occorre quindi analizzare anche le criticità e le

distorsioni che minano l’etica ed il portato valoriale dello sport. Anche su
questi temi i sondaggi presso la popolazione e presso le organizzazioni

territoriali danno segnali di uniformità:

– se lo sport è applicazione delle regole, il doping è il suo avver-

sario più accanito proprio perché altera un principio fondamentale dell’e-
tica sportiva: vinca il migliore;
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– la violenza agita negli/fuori gli stadi è il secondo motivo di pre-
occupazione che lede il principio di rispetto degli avversari, altro fonda-
mentale valore di chi fa e promuove sport;

– la concentrazione di interessi economici che una parte dello sport
spettacolo genera e attrae suona come distonica rispetto alla trama del vo-
lontariato che anima lo sport amatoriale, di base, dilettantistico, creando
insieme cesure ed impatti che si riverberano anche su questi segmenti.

8. Né si possono tacere altri due elementi di criticità:

– un sistema scolastico che ancora non ha pienamente compreso la
valenza sociale e valoriale dello sport e che presenta lacune e insuffi-
cienze nell’impiantistica (ancor oggi una scuola su quattro non ha uno
spazio destinato all’attività motoria o sportiva) e nell’accoglienza sportiva
della disabilità, visto che una palestra su cinque non era accessibile ai por-
tatori di handicap (anno 2005);

– un ciclo di spesa degli enti locali declinante in termini reali e
spesso astrategica in termini funzionali.

9. La capacità dello sport di innervarsi nella società – anche come
veicolo di comunicazione sociale – è un fatto noto anche se a volte dimen-
ticato. Oltre lo sport spettacolo solidaristico (partite del cuore, manifesta-
zioni sportive di denuncia, etc.) che richiama pubblici e audience, esiste
una capillare attività di promozione del sociale che gli organismi territo-
riali e le migliaia di società sportive pongono in essere. Sempre dal son-
daggio sulle 11.000 società risulta che 1 su 4 organizza attività scolasti-
che, 1 su 3 dà luogo a progetti di orientamento sportivo, 1 su 5 promuove
lo sport come modello di integrazione e solidarietà e sempre 1 su 5 attiva
agevolazioni per le categorie svantaggiate. In un bilancio – che non voglia
limitarsi solo al conto economico ed allo stato patrimoniale – la rete di
relazioni che lo sport genera con l’obiettivo dell’inclusione sociale e della
cittadinanza è un patrimonio che va sostenuto, arricchito, valorizzato».

È necessario dunque un bilancio sociale che valorizzi questo patrimo-
nio fondamentale dello sport di base per la società italiana, aspetto che è
emerso con evidenza dalle audizioni dei maggiori esponenti delle organiz-
zazioni sportive, dal Presidente del CONI ai Presidenti ed ai massimi
esponenti delle varie discipline e degli enti di promozione sportiva.

Tutti hanno posto l’accento sull’importanza che riveste nel tessuto so-
ciale il movimento sportivo dilettantistico, dal calcio al nuoto, dal rugby al
basket, dall’atletica alla pallavolo.

Da tutti gli auditi sono state pronunciate parole di riconoscenza per la
disciplina sportiva di cui si occupano e da tutti, pur riconoscendo gli sforzi
finora fatti dai Governi nelle passate legislature, è uscito, forte ed alto, un
appello affinchè, specie in momenti come quello che il Paese sta attraver-
sando, non si permetta che venga ad inaridirsi un cosı̀ vasto ed importante
movimento sportivo.
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Una particolare attenzione va poi rivolta all’aspetto sanitario.

Come si è più volte ricordato nel corso delle audizioni e citando il
senatore Veronesi, «lo sport è necessario per la crescita fisica e psicolo-
gica della persona; è la base fondamentale ed il primo tassello per la crea-
zione di una personalità agonistica e giovanile» e dunque «lo sport crea
anche sani e buoni cittadini».

È altrettanto vero che l’accesso all’attività sportiva dilettantistica pre-
vede, ormai in quasi tutte le discipline sportive organizzate dalle federa-
zioni sportive nazionali, l’obbligo delle visite mediche rimanendo, quindi,
l’unica possibilità di controllare lo stato di salute dei cittadini o, almeno,
dei giovani.

Questo aspetto deve rappresentare un ulteriore motivo di riflessione
insieme alla situazione tipicamente italiana di una scuola poco attenta e
sensibile all’ambito sportivo.

Ad esempio, la lettera del 19 giugno 2009 del Presidente del CONI
Petrucci al ministro Gelmini ha rappresentato sicuramente, al di là dei
commenti e delle posizioni politiche che vogliono rimanere estranei a que-
sto lavoro, un appello importante affinchè l’educazione fisica e motoria
entri con pari dignità tra le discipline della scuola elementare o primaria,
con insegnanti specialisti o professionalmente preparati, in una collabora-
zione fattiva e concreta con le associazioni sportive del territorio.

L’Italia, dunque, e non questo o quel Governo (opportunamente il
presidente Petrucci citava la legge Daneo del 1909), non può rimanere al-
l’ultimo posto in Europa per l’attività motoria. Non è questo un problema
di maggioranza o opposizione e, per questo, in una indagine bipartisan

come questa si auspica che si possa giungere a proposte condivise.

D’altra parte, dovrà pur far riflettere il fatto che, sempre secondo lo
studio CENSIS-CONI, un numero crescente di adolescenti lascia, tra i 14
e i 17 anni, l’attività agonistica, forse distratti da altri interessi: per questi
ragazzi la scuola rimane l’ultima occasione per non abbandonare una sana
pratica sportiva.

Ancora sul versante dei rapporti con la scuola, nella comprensione
per la attuale situazione di crisi economica che, di fatto, impedirà grandi
investimenti di risorse in nuove strutture, occorre opporsi fermamente al
permanere di situazioni vergognose dove l’utilizzo delle palestre o di altre
strutture sportive scolastiche è impedito totalmente o parzialmente da que-
relle inspiegabili tra personale della scuola e degli enti locali.

Proposte

Da questo quadro emerge una chiara necessità di interventi normativi,
fra cui in primo luogo una legge-quadro o un altro strumento normativo,
che rechi indilazionabili interventi di carattere fiscale in favore delle so-
cietà e associazioni sportive dilettantistiche senza fine di lucro. Fra questi,
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la Commissione indica i seguenti, alcuni dei quali segnalati anche dal Pre-
sidente del CONI Petrucci nel corso della sua audizione:

1) Articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289

– Comma 2. Tale comma ha elevato, a decorrere dal periodo di im-
posta in corso al 1º gennaio 2003, dai vecchi 360 milioni di lire a 250.000
euro la soglia massima dei proventi commerciali conseguiti dalle società e
associazioni sportive dilettantistiche per accedere alla forfettizzazione del-
l’IVA e dell’IRES di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398.

Stanti gli intervenuti mutamenti nei valori monetari nel corso dei sei
anni ormai trascorsi, si propone l’elevazione di detto limite, portandolo a
300.000-350.000 euro.

– Comma 3, lettera b). Detta previsione ha portato, come è noto, a far
tempo dal 1º gennaio 2003, dai vecchi 10 milioni di lire a 7.500 euro
l’ammontare delle indennità, rimborsi, premi e compensi di cui alla lettera
m) dell’articolo 67, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi
(TUIR), che non concorre a formare il reddito del percipiente, ai sensi del-
l’articolo 69, comma 2, del medesimo TUIR.

Onde procedere agli opportuni adeguamenti alle intervenute varia-
zioni nei valori monetari, si propone di elevare il predetto importo a
10.000 euro, ferme restando, per la parte eccedente, le modalità di appli-
cazione dell’IRPEF ai sensi dell’articolo 25, comma 1, della legge 13
maggio 1999, n. 133.

– Comma 6. La disposizione ha esteso alle federazioni sportive e agli
enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI il regime di esenzione
dall’imposta di bollo previsto, ai sensi dell’articolo 27-bis della tabella di
cui all’allegato B del decreto del Presidente della Repubblica n. 642 del
1972, per le ONLUS in relazione agli atti, documenti, istanze, contratti,
eccetera.

Inavvertitamente sono state escluse dall’agevolazione le società e le
associazioni sportive dilettantistiche, in favore delle quali se ne propone
ora l’estensione.

– Comma 8. Il comma ha riconosciuto, ricorrendo le condizioni in
esso stabilite, per gli sponsor e per i committenti di prestazioni pubblici-
tarie rese dalle società e associazioni sportive dilettantistiche e dalle altre
strutture sportive dal comma medesimo individuate, il diritto alla dedu-
zione delle spese a detto titolo sostenute dal reddito d’impresa, conside-
randole comunque di pubblicità ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del
TUIR, limitando tuttavia l’entità della deduzione stessa a 200.000 euro
annui.

In concreto, quindi, la richiamata norma ha introdotto, ai fini delle
imposte sul reddito, una presunzione assoluta in ordine alla natura di
tali spese, considerandole comunque di pubblicità, sia pure nei limiti di
200.000 euro annui.
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Le esperienze sinora maturate in sede di attuazione di siffatta dispo-
sizione inducono però ad avanzare riserve sulla utilità del permanere del
ripetuto limite di deducibilità. Esso, invero, mentre per i soggetti sportivi
innanzi menzionati si è rivelato di ostacolo al reperimento di mezzi finan-
ziari da destinare al perseguimento delle finalità istituzionali, nessun ap-
prezzabile beneficio ha recato alle casse erariali.

A quest’ultimo proposito è utile considerare che le spese di pubbli-
cità, proprio in virtù del citato articolo 108, comma 2, del TUIR, sono ri-
conosciute interamente deducibili dal reddito d’impresa del soggetto che
le sopporta, nell’esercizio in cui sono sostenute o in quote costanti nell’e-
sercizio stesso e nei quattro successivi.

Tutto quanto sopra evidenziato sembra, pertanto, idoneo a motivare
validamente una proposta di eliminazione di detto limite di deducibilità
o in subordine, di portarlo a 400.000 euro annui.

– Comma 9. La disposizione recata da tale comma, oggi collocata
nell’articolo 15, comma 1, lettera i-ter), del TUIR, consente alle persone
fisiche di detrarre dalla propria IRPEF, nel rispetto delle condizioni poste,
il 19 per cento dell’ammontare delle erogazioni liberali eseguite in favore
di società ed associazioni sportive dilettantistiche, per un importo com-
plessivo non superiore a 1.500 euro per ciascun periodo di imposta.

Identica detrazione è consentita anche ai soggetti IRES, in virtù del
rinvio contenuto nell’articolo 78 del medesimo TUIR.

A motivo del mutato valore della moneta verificatosi dal 2003 ad
oggi, si propone di elevare il limite a 3.000-5.000 euro.

2) Articolo 25, comma 2, della legge 13 maggio 1999, n. 133, come mo-

dificato dall’articolo 37, comma 2, lettera a), della legge 21 novembre
2000, n. 342 – Esclusione di particolari proventi dal reddito imponibile
delle società ed associazioni sportive dilettantistiche.

È noto che, in virtù delle norme richiamate, per le società e associa-
zioni sportive dilettantistiche che si avvalgono delle disposizioni tributarie
della legge n. 398 del 1991, non concorrono a formare il reddito imponi-
bile, per un numero di eventi non superiore a due per anno «e per un im-
porto non superiore al limite annuo complessivo fissato con decreto del
Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica e con il Ministro per i beni e le atti-
vità culturali», i proventi realizzati:

– nello svolgimento di attività commerciali connesse agli scopi
istituzionali;

– per il tramite di raccolte pubbliche di fondi.

Vale in proposito osservare che risulta tuttora vigente il limite di 100
milioni di vecchie lire, pari a 51.645,69 euro, fissato con decreto ministe-
riale 10 novembre 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 275 del 23
novembre dello stesso anno.



14 giugno 2011 7ª Commissione– 49 –

Dato il tempo trascorso, sembra opportuno proporre un aggiorna-
mento di tale limite, portandolo almeno a 100.000 euro.

3) Articolo 73-bis della legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive mo-
difiche

L’articolo 73-bis della legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive mo-
difiche, in tema di diritti connessi all’esercizio del diritto d’autore, fatti
salvi i diritti dell’autore dell’opera, prevede, come è noto, che i produttori
fonografici e gli artisti interpreti ed esecutori abbiano diritto ad un equo
compenso anche nel caso in cui l’utilizzazione pubblica di musica regi-
strata non sia effettuata a scopo di lucro.

In relazione alla citata norma, giova considerare che per molte disci-
pline sportive svolte in ambito dilettantistico (nuoto sincronizzato, danza
sportiva, ginnastica artistica, pattinaggio, eccetera) l’esecuzione di musica
registrata perde la sua peculiare connotazione di pubblica utilizzazione, in
quanto finalizzata a fondersi, in funzione strumentale, nella realizzazione
della specifica disciplina sportiva che ne deve fare uso.

Atteso quanto sopra, appare corretto prevedere l’esclusione dal paga-
mento dell’equo compenso di cui all’articolo 73-bis della legge n. 633 del
1941 nelle manifestazioni sportive dilettantistiche effettuate o organizzate
dalle federazioni nazionali sportive, dalle discipline associate e dagli enti
di promozione sportiva nonché per le associazioni e società sportive
iscritte nel Registro delle società sportive dilettantistiche tenuto presso il
CONI.

4) Articolo 30 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 – Controlli sui
circoli privati

L’articolo 30 del decreto-legge n. 185 del 2008 ha stabilito che per
gli enti associativi i corrispettivi, le quote e i contributi (di cui all’articolo
148 del TUIR e all’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972) non sono imponibili a condizione che gli enti associativi,
con l’esclusione delle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri re-
gionali di cui all’articolo 6 della legge n. 266 del 1991, trasmettano per
via telematica all’Agenzia delle entrate un apposito modello (Modello
EAS). L’onere della trasmissione deve essere assolto anche dalle società
sportive dilettantistiche di cui all’articolo 90 della legge 27 dicembre
2002, n. 289.

Per completezza, deve essere rammentato che gli enti associativi di-
lettantistici iscritti nel registro del CONI che non svolgono attività com-
merciali non sono tenuti alla presentazione del Modello EAS. Tale previ-
sione non è tuttavia risolutiva atteso che la predetta esclusione non opera
per le associazioni dilettantistiche che svolgono attività commerciali che
risultano de-commercializzate. Tale previsione rende quindi obbligatoria
per la quasi totalità dei soggetti l’obbligo di invio del Modello EAS.

L’Agenzia delle entrate, con la circolare della Direzione centrale nor-
mativa e contenzioso n. 45/E del 29 ottobre 2009, ha chiarito che la man-
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cata trasmissione comporta la non fruibilità dei regimi fiscali agevolativi
ai fini delle imposte sui redditi e dell’IVA.

Ne consegue che molte associazioni sportive dilettantistiche, nono-
stante abbiano regolarmente provveduto alla iscrizione al Registro del
CONI, possono subire pesanti conseguenze per effetto anche di mere vio-
lazioni di carattere formale derivanti dalla mancata trasmissione del mo-
dello o dell’aggiornamento del medesimo.

Si ritiene dunque opportuno ed equo estendere l’esclusione dall’ob-
bligo dell’invio del Modello EAS, già previsto per le organizzazioni di vo-
lontariato iscritte nei registri regionali di cui all’articolo 6 della legge 11
agosto 1991, n. 266, anche nei confronti delle associazioni e società spor-
tive dilettantistiche iscritte nel Registro istituito per espressa previsione di
legge presso il CONI. Tale intervento eliminerebbe un iniquo doppio
adempimento a carico delle associazioni e società dilettantistiche, la cui
inosservanza di adempimenti formali comporta pesanti conseguenze,
come la correlata perdita del diritto alla fruizione delle agevolazioni fi-
scali.

La Commissione avanza infine le seguenti ulteriori proposte di soste-
gno al mondo dello sport dilettantistico:

– emanazione di un testo unico sullo sport che raccolga le norme
riguardanti l’intera materia, ora frammentate in molteplici provvedimenti
legislativi;

– tutela dei vivai e dei giovani talenti, garantendone la partecipa-
zione alle competizioni di alto livello, quali i campionati, atta a favorire la
crescita sportiva indispensabile per la selezione delle squadre rappresen-
tanti la Nazione;

– incentivi statali ed agevolazioni finanziarie e tributarie per le so-
cietà ed associazioni sportive dilettantistiche per l’incremento e/o la manu-
tenzione del patrimonio impiantistico sportivo;

– inclusione a regime delle associazioni sportive dilettantistiche,
iscritte nel registro del CONI, nella disciplina concernente il 5 per mille;

– intervento delle Regioni in materia sanitaria con viste mediche
specifiche a cadenza annuale gratuite per tutti gli atleti anche oltre i 18
anni tesserati per le società ed associazioni sportive dilettantistiche;

– protocollo d’intesa con ANCI e UPI per l’utilizzo completo in
orari extrascolastici delle strutture sportive degli istituti scolastici.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Martedı̀ 14 giugno 2011

Plenaria

292ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
RANUCCI

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i tra-

sporti Mantovani.

La seduta inizia alle ore 15,20.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Accertata la mancanza del prescritto numero legale, il presidente RA-
NUCCI rinvia il seguito dell’esame degli argomenti iscritti all’ordine del
giorno ad altra seduta.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI

Il presidente RANUCCI comunica che la seduta, già convocata per
domani, mercoledı̀ 15 giugno 2011, alle ore 8,30 non avrà più luogo.

La seduta termina alle ore 15,25.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Martedı̀ 14 giugno 2011

Plenaria

236ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
ANDRIA

La seduta inizia alle ore 15.

SULLA SCOMPARSA DEL SENATORE COMINCIOLI

Il senatore SANCIU (PdL) esprime il più profondo cordoglio per la
scomparsa del senatore Romano Comincioli, componente della Commis-
sione agricoltura e produzione agroalimentare.

Il presidente ANDRIA (PD) e la Commissione unanime si associano
alle espressioni di cordoglio del senatore Sanciu.

AFFARE ASSEGNATO

Crisi del settore castanicolo (n. 637)

(Esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento e rinvio)

La relatrice ALLEGRINI (PdL) riferisce sull’affare in titolo, rile-
vando preliminarmente che il settore della castanicoltura ha sempre rap-
presentato un tratto particolare e caratterizzante dell’agricoltura italiana,
con un’intensità crescente soprattutto nell’ultimo decennio e che lo stesso
si trova a dover affrontare uno stato di aperta crisi dovuto a cause sia eco-
nomiche, sia di ordine tecnico e sanitario.

Appare necessario sottolineare che la coltivazione del castagno rive-
ste tuttora in ambito nazionale un forte rilievo in ragione di valenze non
soltanto agricole ed economiche, ma anche di carattere ambientale, turi-
stico, industriale e di tradizione rurale e locale.

In questo senso, il comparto va infatti considerato in un’ottica com-
plessiva, nella quale assume primaria rilevanza la produzione della casta-
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gna, che rappresenta un’eccellenza per l’Italia in termini di qualità e di
quantità produttiva, ma in cui vanno ricompresi importanti profili legati
a funzioni non direttamente produttive dei boschi di castagno, quali la tu-
tela del paesaggio e del territorio, in stretta relazione con i fattori di suc-
cesso del turismo montano e di lotta al dissesto idrogeologico.

A quanto considerato si deve aggiungere l’aspetto della multifunzio-
nalità del castagno – pur in considerazione delle due differenti tipologie di
pianta – che consente di guardare non soltanto alla produzione di frutti,
ma anche all’utilizzazione del legno per i mobili in ambito artigianale e
industriale, ed infine ma non ultimo il grande valore storico e culturale
di un settore legato a territori e a tradizioni secolari.

Pur avendo assolto nel corso del tempo a cosı̀ importanti funzioni, la
castanicoltura, come già accennato, sta attraversando da anni un periodo di
crisi crescente, riconducibile a cause che in primo luogo investono il pro-
filo sanitario, senza dimenticare tuttavia anche problematiche di ordine
economico e commerciale.

Sotto quest’ultimo aspetto – prosegue la relatrice – occorre rilevare
come l’Italia, primo esportatore mondiale di castagne e comunque tra i
primi per volume di scambi, ha subito una forte diminuzione di produ-
zione in termini di quota della produzione mondiale a causa di forti fattori
di concorrenza riconducibili alle produzioni asiatiche, in particolare a
quella cinese, che hanno contribuito a una drastica riduzione del numero
di aziende agricole di settore e della superficie investita, nonostante le
proprietà organolettiche diverse e superiori delle castagne italiane.

L’aspetto che tuttavia desta le più forti preoccupazioni riguarda il
profilo sanitario, in relazione alla gravissima emergenza del comparto cau-
sata dall’attacco e dalla diffusione della cinipide del castagno, insetto noto
come «cinipide galligeno».

I caratteri e la rapidità di tale diffusione stanno procurando danni im-
mensi e mettono a rischio enormi porzioni di territorio e forse la stessa
sopravvivenza del settore, in quanto l’attacco dell’insetto è tale da atten-
tare alla potenzialità produttiva delle piante, con conseguenti sensibili ri-
duzioni e perdite di produzione, e pregiudizio per la stessa sopravvivenza
delle piante.

A tale proposito, occorre ricordare che le strategie prese in conside-
razione per contrastare tale emergenza, sotto l’aspetto sanitario, hanno
contemplato sia ipotesi di contrasto affidate a prodotti chimici e fitofar-
maci, sia ipotesi di lotta biologica, verso la quale sono state orientate le
scelte, privilegiando il ricorso a un parassitoide antagonista del cinipide
(«Torymus sinensis») in grado in prospettiva di combatterlo ed eliminarlo.

Appare opportuno a questo riguardo evidenziare – prosegue la rela-
trice – che l’emergenza che grava sul comparto è stata sottoposta ad ap-
profondito studio, di cui sono state parte attiva sia il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, sia il Tavolo di filiera appositamente
istituito, con la partecipazione anche degli enti territoriali interessati e de-
gli operatori di settore, che ha portato alla predisposizione di un «Piano
castanicolo nazionale» in attesa di attuazione.
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Appare necessario ribadire l’importanza nel settore agricolo, econo-
mico-sociale e ambientale rivestita dalla castanicoltura, attorno alla quale
ruota una rilevante fetta di economia, diretta e indotta, e che rappresenta
un prodotto di eccellenza, tipico e legato all’agricoltura locale.

Il processo di abbandono in atto dei coltivatori di settore, per le cause
suesposte, si riflette sull’economia e sulla vita di comprensori montani che
basano la loro esistenza sulla coltura del castagno, con ripercussioni nega-
tive anche sugli incendi e sul dissesto idrogeologico.

La relatrice ricorda inoltre che già nella scorsa legislatura – e in par-
ticolare nell’anno 2007 – la Commissione agricoltura e produzione agroa-
limentare aveva effettuato apposite audizioni, in considerazione della gra-
vità dei fenomeni connessi alla cinipide del castagno.

Lo strumento tecnico più adeguato a fronteggiare la predetta patolo-
gia – ossia quello di tipo biologico – presuppone una collaborazione e un
piano comune di interventi attuato contestualmente dagli operatori che
svolgono la propria attività su aree contigue, attesa l’elevata trasmissibilità
di tale parassita.

La facoltà di agraria dell’Università della Tuscia sta svolgendo delle
specifiche ricerche atte ad individuare un insetto antagonista della cinipide
autoctono, in quanto il «Torymus sinensis» si adatta difficilmente alle con-
dizioni climatiche dei territori interessati.

Va poi evidenziato che il focolaio originario della patologia in que-
stione è stato individuato in un vivaio operante in Piemonte, che aveva
importato dalla Cina delle piantine contaminate. Peraltro il predetto vivaio
sta attualmente continuando ad espletare la propria attività, anche in as-
senza dell’apposita autorizzazione.

Occorre inoltre sottolineare che accanto alla cinipide sono riscontra-
bili, rispetto al castagno, due ulteriori patologie, ossia il «cancro corticale»
e il «mal dell’inchiostro», sicuramente meno gravi della cinipide stessa,
ma in grado comunque di creare problemi significativi per il comparto
in questione.

La pericolosità della cinipide è dovuta soprattutto alla circostanza che
è possibile riscontrare la presenza di tale parassita solo nel momento della
fioritura, in quanto nelle fasi precedenti alla stessa tale patologia rimane
latente. Gli effetti negativi di tale malattia sono evidenti, comportando
la stessa una drastica riduzione della produzione castanicola. A fronte di
tali problemi, il piano per la castanicoltura ha individuato strumenti ed in-
terventi adeguati, anche se resta aperta la questione degli indennizzi «in-
diretti», che risultano quantomai necessari in considerazione della gravità
dei danni derivanti dalla cinipide.

La relatrice evidenzia infine che il pregiudizio conseguente alla pato-
logia in questione non riguarda solo gli aspetti inerenti alla produzione,
ma anche quelli di tipo ambientale e paesaggistico legati al castagno, com-
promessi in maniera significativa dal fenomeno della cinipide.

Si apre il dibattito.
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Il presidente ANDRIA ricorda preliminarmente che all’inizio della le-
gislatura in corso sono state effettuate delle audizioni in merito alle pro-
blematiche in questione. Allo stato attuale non si riscontrano migliora-
menti significativi rispetto ai profili connessi al fenomeno della cinipide,
in ordine al quale si registra un’ulteriore situazione emergenziale, soprat-
tutto in talune aree del Paese, tra le quali cita a titolo esemplificativo
quelle della regione Campania.

Ricorda inoltre di aver prospettato – nella seduta della Commissione
del 7 giugno scorso – l’opportunità di chiedere l’assegnazione di un affare
sulla crisi del settore castanicolo, proprio in considerazione dei profili pre-
occupanti emersi recentemente rispetto al comparto in questione, che ri-
guardano non soltanto gli aspetti legati alla produzione, ma anche quelli
inerenti al contesto ambientale, come sottolineato anche dalla relatrice.

L’oratore, riservandosi di intervenire successivamente in maniera più
articolata, illustra uno schema di risoluzione a propria firma e a firma dei
senatori, Pignedoli, Antezza, Bertuzzi, Monaco, Mongiello, Pertoldi e
Randazzo (pubblicato in allegato al resoconto della seduta odierna), evi-
denziando che in tale atto si prospetta la necessità di concreti interventi
di sostegno a favore del comparto castanicolo, quanto mai urgenti, attesa
la gravità della situazione venutasi a determinare in conseguenza della ci-
nipide.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,25.
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SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAI SENA-

TORI ANDRIA, PIGNEDOLI, ANTEZZA, BERTUZZI,

MONACO, MONGIELLO, PERTOLDI E RANDAZZO

SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 637

La Commissione, a conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 50,
comma 2, del Regolamento, dell’affare assegnato sulla crisi del settore ca-
stanicolo,

premesso che:

nel comparto agricoltura del Paese il settore castanicolo è signifi-
cativo e diffuso in varie realtà regionali;

la rilevanza economica e sociale del castagno in molte aree colli-
nari e montane della Penisola è notevole oltre che per la produzione dei
frutti, anche del legname e che rappresenta altresı̀ presidio del territorio
a tutela dell’habitat ambientale e dell’assetto idrogeologico;

in Italia vengono prodotti mediamente 60 milioni di chilogrammi
di castagne all’anno, di cui circa il 50 per cento in Campania, il 18 per
cento in Calabria, il 16 per cento nel Lazio e quantità più ridotte in To-
scana, Piemonte, Liguria, Lombardia, Emilia-Romagna;

detto settore da qualche anno è in crisi anche per effetto dell’at-
tacco ai castagni ad opera di un insetto dal nome scientifico «Dryocosmus
kuriphilus», noto come «cinipide galligeno», che riduce sensibilmente la
produzione di frutti sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo e
pregiudica la stessa sopravvivenza delle piante;

è perciò necessario ed indifferibile porre in attuazione il Piano Ca-
stanicolo Nazionale, di recente approvato dalla Conferenza Stato-Regioni,
previo l’accordo maturato tra il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali ed i rappresentanti del Tavolo di filiera nazionale del casta-
gno, al fine di far fronte all’emergenza in atto provocata dal cinipide gal-
ligeno;

tra le strategie contemplate dal citato Piano Castanicolo Nazionale
e fortemente condivise dagli operatori del settore vi è quella della lotta
biologica al cinipide orientale del castagno con un parassitoide antagonista
scientificamente denominato «Torymus Sinensis»;

di conseguenza vanno tendenzialmente escluse metodiche affidate
a prodotti chimici o agrofarmaci o fitofarmaci;

tuttavia sarebbe necessario altresı̀ prevedere anche specifici soste-
gni volti a tutelare le aziende e i posti di lavoro a rischio. Valga per tutti
l’esempio della Campania (segnatamente le province di Salerno, Avellino
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e Caserta), regione nella quale il settore assorbe circa 30.000 occupati in
5.000 aziende, considerato che quella Regione detiene il sistema agroindu-
striale di trasformazione delle castagne più importante del mondo;

oltretutto la valenza paesaggistica dei castagneti costituisce forte
elemento identitario dei territori e motivo di salubrità e di richiamo turi-
stico e che tutto ciò sarebbe posto seriamente a repentaglio qualora, per
effetto dei danni prodotti dall’insetto e dell’aggravarsi della crisi del set-
tore, si desse luogo a fenomeni di spopolamento con grave conseguente
pregiudizio anche dell’equilibrio idrogeologico delle aree collinari e mon-
tane;

impegna il Governo:

ad operare di concerto con le Regioni in modo da garantire mas-
sima tempestività negli interventi con particolare riguardo:

– al finanziamento e all’attivazione del Piano Castanicolo Nazio-
nale, integrandolo con azioni e misure a sostegno della castanicoltura, an-
che attraverso indennizzi e sgravi fiscali, nonché mediante le medesime
coperture assicurative che garantiscono altri settori del comparto agricolo;

– alla tutela delle aziende e dei posti di lavoro a rischio mediante
specifici sostegni;

– alla predisposizione di una strategia, essenzialmente e preferen-
zialmente basata sulla lotta biologica, che in tempi ragionevolmente brevi
sollevi il comparto castanicolo dall’attuale grave ulteriore crisi che soffre
per effetto dell’attacco alle piante del «cinipide galligeno»;

– all’inserimento della castagna nel segmento della frutta in guscio,
al fine di ottenere adeguati specifici aiuti al settore, rivendicandoli in sede
di negoziato della riforma della PAC;

– alla valutazione dell’opportunità di predisporre uno specifico
strumento legislativo al fine di disciplinare i risarcimenti da corrispondere
ai produttori le cui colture siano state danneggiate dal parassita o che ab-
biano registrato perdite di prodotto.
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Martedı̀ 14 giugno 2011

Plenaria

220ª Seduta

Presidenza del Presidente
CURSI

La seduta inizia alle ore 14,30.

IN SEDE REFERENTE

(2283) DIVINA ed altri. – Modifiche al decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, in
materia di razionalizzazione del sistema di distribuzione dei carburanti

(2636) BUBBICO ed altri. – Misure per la riorganizzazione e l’efficienza del mercato
petrolifero e per il contenimento dei prezzi dei carburanti per uso di autotrazione e
dei prodotti petroliferi in generale

(2641) LANNUTTI ed altri. – Misure per la riorganizzazione e l’efficienza del mercato
petrolifero e per il contenimento dei prezzi dei carburanti per uso di autotrazione e dei
prodotti petroliferi

– e petizioni nn. 187, 193 e 902 ad essi attinenti

(Esame congiunto e rinvio. Costituzione di un Comitato ristretto)

La senatrice VICARI (PdL), relatrice, illustra i disegni di legge in ti-
tolo, evidenziando che essi mirano ad introdurre misure che favoriscano la
riorganizzazione e l’efficienza del mercato petrolifero, anche con riguardo
alla rete di distribuzione, al fine di contenere i prezzi dei carburanti per
autotrazione e dei prodotti petroliferi. Tema questo assai sentito dalla
gente comune ma anche dalle imprese, dal momento che la loro competi-
tività sconta spesso difficoltà legate ai costi elevati del trasporto e la di-
stribuzione dei prodotti. Risulta quindi fondamentale stimolare la concor-
renza dunque a vantaggio del consumatore finale, per recuperare quel di-
stacco rispetto ai cittadini di altri Paesi dell’Unione europea che fruiscono
di prezzi decisamente migliori.

Passando ad esaminare più da vicino la portata normativa dei provve-
dimenti, evidenzia che il disegno di legge n. 2283, d’iniziativa del sena-
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tore Divina e di altri senatori, punta a superare il principio di esclusività
nel rapporto di fornitura dei prodotti petroliferi attraverso la ridefinizione
dei rapporti tra le compagnie petrolifere e i gestori della rete, con la do-
vuta compensazione per evitare che a sopportarne il peso siano solo le
compagnie petrolifere. Altra disposizione di rilievo è quella secondo cui
i Comuni, nella destinazione di aree pubbliche per la realizzazione di
nuovi impianti di distribuzione di carburante, devono riservare almeno
l’80 per cento di tali aree agli effettivi gestori degli impianti.

Quanto al disegno di legge n. 2636, d’iniziativa del senatore Bubbico
e di altri senatori, sottolinea che esso mira al modello di mercato già rea-
lizzato nei settori dell’energia elettrica e del gas; un modello che ha già
dimostrato di poter aumentare la platea dei fornitori e di promuovere la
concorrenza a tutto vantaggio dell’utente. All’articolo 1 si propone quindi
l’istituzione di un organismo centrale di stoccaggio con il compito di mo-
nitorare il mercato all’ingrosso, il cui funzionamento viene assicurato da
un apposito Gestore dei mercati energetici e dei carburanti. L’Acquirente
unico ha invece il compito di assicurare le condizioni più competitive alle
piccole e medie imprese dei gestori degli impianti, mentre una separazione
degli ambiti operativi fra imprese che garantiscono l’approvvigionamento
e quelle che operano la distribuzione al dettaglio consentirà di superare
eventuali posizioni dominanti entro i prossimi due anni. Sono previste al-
tresı̀ norme per regolare i rapporti contrattuali tra il titolare dell’impianto e
il gestore; per superare il rapporto di esclusiva nella fornitura dei prodotti
petroliferi; per rendere più trasparente il prezzo dei prodotti alla pompa,
nonché per garantire condizioni di equità nell’assegnazione di aree pubbli-
che per l’installazione degli impianti di vendita dei carburanti.

Circa il disegno di legge n. 2641, di iniziativa del senatore Lannutti e
di altri senatori, evidenzia che esso conferma l’impostazione del disegno
di legge n. 2636, ribadendo la scelta dell’organismo centrale di stoccag-
gio, del Gestore dei mercati energetici e dei carburanti per autotrazione,
dell’Acquirente unico e della separazione tra mercati all’ingrosso e la
rete distributiva al dettaglio.

Segnala infine che è stato presentato il disegno di legge n. 2768 con
il quale si è voluto tenere conto anche dei lavori svolti dalla Commissione
in occasione dell’indagine conoscitiva sui prezzi dei prodotti petroliferi e
rileva che il disegno di legge potrà essere esaminato, congiuntamente agli
altri disegni di legge, non appena assegnato alla Commissione.

Interviene il senatore LANNUTTI (IdV), che ringrazia la Commis-
sione per l’avvio dell’esame dei provvedimenti in titolo, molto attesi dai
cittadini e dalle associazioni dei consumatori, convinti della necessità di
porre un freno alle tante speculazioni sul prezzo dei prodotti petroliferi
più volte segnalate alle Autorità competenti. Dopo aver espresso critiche
all’indirizzo del Governo per le scelte operate per arginare i fenomeni
di anatocismo e di usura, auspica l’adozione di un testo unificato che rac-
colga l’assenso di tutte le forze politiche.
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Il presidente CURSI propone, ai sensi dell’articolo 43, comma 2, del
Regolamento, la costituzione di un Comitato ristretto, che sarà composto
da un senatore per ciascun Gruppo parlamentare, per svolgere un ciclo di
audizioni dei soggetti maggiormente rappresentativi del settore e per defi-
nire eventualmente un testo unificato.

Non facendosi osservazioni, la Commissione conviene sulla costitu-
zione del predetto Comitato ed il PRESIDENTE invita i Gruppi parlamen-
tari a far pervenire le designazioni.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente CURSI ricorda che la prossima settimana avrà inizio
l’indagine conoscitiva sull’accesso al credito e sugli strumenti di finanzia-
mento delle imprese, con particolare riguardo alle PMI, con l’audizione
del presidente dell’ABI, Giuseppe Mussari.

Con riferimento alla pubblicazione da parte dell’ISTAT dei dati rela-
tivi alle esportazioni delle piccole e medie imprese per il primo trimestre
di quest’anno, che confermano i segnali di ripresa, auspica un confronto
con il Governo, le imprese e gli altri soggetti istituzionali per approfondire
le tematiche del sostegno alle imprese, di accesso al credito, di garanzie
per gli investimenti, di sostegni alla ricerca, di finanziamenti per l’interna-
zionalizzazione. Ravvisa quindi l’opportunità di avviare un’apposita inda-
gine conoscitiva sugli strumenti per favorire l’internazionalizzazione delle
imprese e sulle nuove prospettive del commercio estero.

La Commissione conviene.

Interviene quindi brevemente la senatrice ARMATO (PD) chiedendo
che venga sollecitata la Commissione bilancio ad esprimere, in tempi ra-
pidi, il parere sul disegno di legge n. 1975 (Nuova disciplina dei titoli e
dei marchi di identificazione dei metalli preziosi) e sulle relative proposte
emendative. Auspica infatti che la Commissione possa procedere, in tempi
rapidi, all’approvazione del provvedimento, eventualmente anche in sede
deliberante.

Il presidente CURSI fornisce assicurazioni nel senso prospettato dalla
senatrice Armato, pur ricordando di essersi già fatto parte attiva presso la
Commissione bilancio, perché esprima il prescritto parere sul disegno di
legge n. 1975 e sui relativi emendamenti presentati.

La seduta termina alle ore 15,15.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Martedı̀ 14 giugno 2011

Plenaria

227ª Seduta

Presidenza del Presidente
GIULIANO

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche

sociali Musumeci.

La seduta inizia alle ore 15,30.

SULLA SCOMPARSA DEL SENATORE QUESTORE COMINCIOLI

Il presidente GIULIANO esprime profondo cordoglio a nome proprio
dell’intera Commissione per la scomparsa del senatore Comincioli, que-
store anziano del Senato, ricordandone l’impegno e la lunga militanza po-
litica.

Il sottosegretario MUSUMECI si associa a nome del Governo.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione

Il sottosegretario MUSUMECI risponde all’interrogazione n. 3-
02104, sulla decorrenza dei trattamenti pensionistici a seguito delle recenti
misure volte a contenere l’incidenza della spesa pensionistica, osservando
che l’articolo 12, comma 5, del decreto-legge n. 78 del 2010, come mo-
dificato dall’articolo 1, comma 37, lettera a) della legge n. 220 dello
stesso anno, prevede che nei confronti di un contingente di 10.000 lavo-
ratori continui ad applicarsi la previgente disciplina in materia di decor-
renza dei trattamenti pensionistici. Rientrano nelle categorie di lavoratori
beneficiari di trattamenti di sostegno al reddito i lavoratori collocati in
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mobilità ordinaria, sulla base di accordi sindacali stipulati anteriormente al

30 aprile 2010 in tutto il territorio nazionale, quelli collocati in mobilità

lunga, per effetto di accordi collettivi stipulati entro la stessa data, e quelli

che alla data di entrata in vigore del decreto-legge erano titolari di presta-

zioni straordinarie a carico dei fondi di solidarietà di settore. La deroga

riguarda le sole finestre di accesso al pensionamento ed afferisce, perciò,

sia alla pensione di vecchiaia che a quella di anzianità. Tali disposizioni,

inoltre, non riguardano i lavoratori che hanno perfezionato i requisiti per il

diritto a pensione entro il 31 dicembre 2010, e che quindi conseguono il

trattamento pensionistico sulla base delle previgenti regole di accesso.

L’inserimento nella platea dei potenziali beneficiari è subordinato al rag-

giungimento dei requisiti, di età e di contribuzione per il diritto a pen-

sione, nel periodo di fruizione dell’indennità di mobilità.

Considerato che la legge nulla precisa in ordine alla ripartizione del

numero dei 10.000 lavoratori tra le diverse categorie, l’INPS ritiene che

l’unico criterio per individuare le priorità sia rappresentato dalla data di

cessazione del rapporto di lavoro presso l’azienda che ha provveduto al

collocamento in mobilità o in esodo. Ai lavoratori interessati verrà inviata

una comunicazione-certificazione attestante la possibilità di avvalersi della

salvaguardia, con l’indicazione della prima decorrenza utile per l’accesso

a pensione.

L’articolo 12, comma 5-bis, del citato decreto-legge, come modifi-

cato, prevede che per i lavoratori beneficiari possa essere disposta, in al-

ternativa all’applicazione della disciplina previgente in materia di decor-

renza dei trattamenti pensionistici, la concessione del prolungamento del-

l’intervento di sostegno al reddito per il periodo necessario al raggiungi-

mento della nuova decorrenza dei trattamenti pensionistici. Tale conces-

sione dovrà effettuarsi con decreto del Ministro del lavoro, di concerto

con quello dell’economia, nei limiti delle risorse disponibili del Fondo so-

ciale per occupazione e formazione.

Sono peraltro in corso incontri tecnici tra i rappresentanti dei Dica-

steri del lavoro e dell’economia e dell’INPS per definire l’adozione del

decreto e valutare l’opportunità di adottare le eventuali iniziative volte

ad assicurare entro il 31 luglio 2011 l’effettivo accesso alla pensione a

tali categorie di lavoratori, qualora il numero reale dei potenziali benefi-

ciari sia superiore alle previsioni, pur se allo stato non vi sono elementi

che confermino tale ipotesi.

Il senatore NEROZZI (PD) ringrazia il Sottosegretario per la relativa

celerità della risposta, che però lo lascia insoddisfatto. Invita i due dica-

steri interessati ad individuare nei tempi più rapidi la soluzione idonea a

dare certezze ai lavoratori interessati, esprimendo altresı̀ stupore per il ri-

tardo con il quale l’INPS ha rilevato la situazione.
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IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (n. 364)

(Osservazioni alla 1ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Osservazioni non

ostative)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 7 giugno scorso.

Il PRESIDENTE ricorda che nella precedente seduta il relatore Ca-
stro ha illustrato il testo, proponendo la formulazione di osservazioni
non ostative.

Il senatore ICHINO (PD) ritiene che lo schema di decreto si presenti
come un paradossale intervento di dettaglio su un meccanismo invece to-
talmente bloccato. La cosiddetta «riforma Brunetta» era estremamente am-
biziosa ed alcuni suoi aspetti risultavano condivisibili; è stata tuttavia to-
talmente azzerata, prima per effetto della manovra economica adottata dal
ministro Tremonti e successivamente in conseguenza dell’accordo sinda-
cale del 4 febbraio siglato dallo stesso ministro Brunetta. La chiave di
volta funzionale della riforma è rappresentata da un’Autorità indipendente,
a garanzia del funzionamento delle amministrazioni pubbliche. Ma, prati-
camente in un momento contestuale a quello nel quale il ministro Brunetta
ne designava un componente che ne avrebbe rivestito il ruolo di Presi-
dente, veniva attivata, proprio con il figlio del designato, una consulenza
sulla digitalizzazione degli atti delle pubbliche amministrazione nei paesi
terzi, peraltro per una cifra elevatissima. Uno dei primi atti del Presidente
dell’Autorità è stata poi l’attivazione di una consulenza a favore dell’assi-
stente del Ministro per l’attuazione del programma, anche in questo caso
con una sproporzione evidente tra l’entità della spesa ed il compito asse-
gnato. Ci si trova dunque di fronte a un’evidente lesione del principio di
indipendenza e trasparenza dell’agire dell’Autorità, fermo restando il va-
lore delle persone, ed indipendentemente da ogni considerazione del me-
desimo.

Il gruppo PD stigmatizza tali fatti e manifesta al riguardo profondo
sconcerto.

Si passa alle dichiarazioni di voto.

La senatrice CARLINO (IdV) ritiene che il provvedimento, che do-
vrebbe correggere i dubbi interpretativi circa l’applicazione delle norme
stabilite dalla cosiddetta «riforma Brunetta» e le conseguenti incongruenze
tra le norme contrattuali e quelle legali, in realtà ignori tutto ciò che è ac-
caduto successivamente alla pubblicazione del decreto legislativo n. 150.
Si è assistito nel tempo ad ulteriori interventi legislativi, ma anche ad
una vera e propria paralisi della riforma dei comparti della contrattazione
e del rinnovo delle rappresentanze sindacali, in conseguenza dell’accordo
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sindacale dello scorso febbraio, a cui, peraltro, la CGIL non ha apposto la
propria firma.

Lo schema di decreto in esame non fa altro che contribuire al caos
organizzativo dovuto alla complessità della «riforma Brunetta» e rischia
di ostacolare il lavoro della Magistratura, che in numerose sentenze ha
riaffermato il ruolo dei contratti collettivi vigenti in tema di relazioni sin-
dacali. Peraltro, non risulta che le principali organizzazioni sindacali siano
state realmente interpellate, contrariamente a quanto dichiarato nella docu-
mentazione presentata in Parlamento. Non è questa la strada per arrivare
al cambiamento e all’adattamento sistematico e armonico della normativa
sul pubblico impiego che tutti auspicano: da ciò, il voto contrario del suo
Gruppo.

Il senatore ROILO (PD) annuncia la contrarietà della propria parte,
richiamandosi alle ragioni già esposte dal senatore Ichino.

Il relatore CASTRO (PdL) osserva che il rispetto del riparto delle
competenze tra le Commissioni permanenti non gli consente di entrare
nel merito dello schema di decreto, atteso che gli aspetti di interesse della
Commissione lavoro risultano marginali rispetto a quelli ricadenti nella
competenza della 1ª Commissione permanente. Esprime tuttavia ampie ri-
serve sulle osservazioni avanzate nel corso del dibattito, che ritiene per
molti versi insultanti nei confronti di un accademico insigne, i cui meriti
oggettivi possono essere ridotti solo per effetto di una lettura raggirante e
maliziosa dei fatti. Ribadisce che ogni approfondimento sugli aspetti con-
tenuti nel decreto legislativo n. 150, di straordinario interesse, non com-
pete tuttavia alla Commissione lavoro, e che da questo muove la sua pro-
posta di formulare osservazioni non ostative.

Nessun altro chiedendo di intervenire, presente il numero prescritto
dei senatori, il PRESIDENTE mette ai voti la proposta del relatore, che
è approvata.

La seduta termina alle ore 16,10.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Martedı̀ 14 giugno 2011

Plenaria

260ª Seduta

Presidenza del Presidente
TOMASSINI

indi del Vice Presidente
GRAMAZIO

Intervengono i sottosegretari di Stato per la salute Eugenia Maria

Roccella e alla Presidenza del Consiglio dei ministri Belsito.

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, la dottoressa

Miriam GUANA e la dottoressa Antonella Cinotti, rispettivamente presi-

dente e vice presidente della Federazione Nazionale Collegi Ostetriche

(FNCO).

La seduta inizia alle ore 14,30.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di piano sanitario nazionale 2011-2013 (n. 370)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 5, del

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. Esame e rinvio)

Il relatore, senatore CALABRÒ (PdL), fa presente preliminarmente
che lo schema di Piano sanitario nazionale 2011-2013 è stato trasmesso
alle Camere (corredato dai pareri delle confederazioni sindacali maggior-
mente rappresentative) ai sensi dell’articolo 1, comma 5, del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni. Quest’ul-
timo dispone un obbligo di motivazione per i casi in cui il Governo, nel-
l’adozione definitiva (d’intesa con la Conferenza unificata Stato-regioni-



14 giugno 2011 12ª Commissione– 66 –

province autonome-città ed autonomie locali) del Piano, si discosti dal pa-
rere espresso dalle Commissioni parlamentari competenti per materia.

Lo schema in esame formula, nel capitolo 1 e, in particolare, nel pa-
ragrafo 1.5, una valutazione generale del sistema sanitario italiano.

Si afferma che esso, contraddistinto «dall’unicità dell’assicuratore
pubblico e dalla compresenza equilibrata seppur variabile di erogatori
pubblici e privati, si colloca in una posizione di assoluto rispetto nelle gra-
duatorie internazionali circa la tutela della salute della popolazione, la
qualità complessiva delle prestazioni ed il livello di spesa in rapporto al
prodotto interno lordo». Il documento rileva altresı̀ che, secondo le stati-
stiche OCSE, il tasso in Italia della spesa sanitaria, pubblica e privata, in
rapporto al PIL (8,9 per cento) si colloca ad un livello di poco superiore a
Regno Unito e Spagna, ma al di sotto di Francia e Germania.

Di fronte a tale «valutazione favorevole», in termini di costo-bene-
fici, emergono – afferma lo schema di Piano – «seri elementi di criticità»,
quali: l’inappropriatezza di alcune prestazioni, come il ricorso improprio –
soprattutto in alcune regioni – ai ricoveri ospedalieri ed ai pronto soc-
corso, «dovuto all’organizzazione ancora insufficiente della medicina ge-
nerale e al livello medio dei servizi territoriali e di assistenza domiciliare
integrata»; le lunghe liste di attesa; l’ingiustificato livello di spesa farma-
ceutica per abitante in alcune regioni; un livello qualitativo dei servizi sa-
nitari molto differenziato, circostanza che spinge spesso i cittadini a rivol-
gersi alle strutture di regioni diverse da quella di residenza, al fine di usu-
fruire di cure adeguate. In questo quadro generale, occorre tener conto –
ricorda il documento – anche dei fattori negativi, in specie nel lungo pe-
riodo, per la spesa sanitaria, rappresentati dall’invecchiamento della popo-
lazione e dall’incremento delle patologie croniche; peraltro, il medesimo
progresso della medicina, pur elevando il livello delle cure, tende a deter-
minare un aumento dei costi.

Le azioni per lo sviluppo del Servizio sanitario nazionale sono indi-
viduate nel capitolo 2 nei seguenti termini: sviluppo della prevenzione;
azioni per il controllo dei determinanti ambientali; azioni per la salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro; miglioramento della sanità pubblica veteri-
naria e del benessere animale; sinergie per la sicurezza degli alimenti e
della nutrizione; ricorso alla valutazione d’impatto sulla salute (health im-
pact assessment), intesa a rilevare gli effetti, positivi e negativi, sullo stato
di salute della popolazione, derivanti da politiche o progetti, in settori an-
che non sanitari (quali l’ambiente, l’urbanistica, i trasporti o la viabilità);
perseguimento dell’integrazione, nelle attività di diagnosi e di cura, tra le
strutture ospedaliere, gli ambulatori, i laboratori, l’assistenza erogata dai
medici di base e quella domiciliare; miglioramento degli interventi riabi-
litativi; ricorso a procedure di valutazione delle conseguenze assistenziali,
economiche, sociali ed etiche provocate dalle tecnologie sanitarie (health

technology assessment); investimenti per l’ammodernamento strutturale e
tecnologico del Servizio sanitario nazionale.

Riguardo alla suddetta integrazione nelle attività di diagnosi e di
cura, il documento sostiene, tra l’altro, che la continuità delle cure debba



14 giugno 2011 12ª Commissione– 67 –

essere garantita, già durante il ricovero ospedaliero, da un’attività di valu-
tazione «multidimensionale», la quale prenda in esame sia le condizioni
cliniche sia quelle socio-assistenziali del paziente, allo scopo di definire,
in accordo con il medico di base e durante il ricovero stesso, il percorso
assistenziale più idoneo. Lo schema di Piano osserva altresı̀ che l’organiz-
zazione territoriale può comprendere «posti letto territoriali/servizi resi-
denziali» gestiti da medici di base e da personale infermieristico, all’in-
terno di apposite strutture di cure intermedie.

I livelli essenziali di assistenza sono oggetto del capitolo 3 dello
schema di Piano, in cui si afferma l’esigenza sia di un processo di aggior-
namento dei medesimi – nonché delle condizioni di «appropriatezza» o
«non appropriatezza» nell’erogazione delle relative prestazioni – sia di
un monitoraggio sull’attuazione. Il documento si sofferma in particolare
sul problema delle liste d’attesa e individua, al riguardo, dieci obiettivi
da raggiungere nel triennio 2011-2013 (paragrafo 3.1.1).

Il capitolo 4 concerne alcune «tematiche di sistema» (ricerca ed inno-
vazione sanitaria, applicazione della tecnologia dell’informazione e della
comunicazione in ambito sanitario, assistenza farmaceutica, dispositivi
medici, accreditamento delle strutture di offerta, assistenza sanitaria nel
settore materno-infantile ed in favore degli anziani), mentre le successive
parti del documento riguardano, in prevalenza, aspetti metodologici o di
settore.

Il senatore COSENTINO (PD) rinnova la richiesta – già avanzata
nella seduta del 17 maggio scorso durante l’indagine conoscitiva sulla
Croce Rossa Italiana – che la Commissione possa accedere ai dati riguar-
danti il Programma Nazionale Esiti (PNE), ritenendo che una mancata di-
sponibilità del Ministro ad accogliere tale richiesta possa determinare una
grave violazione delle prerogative della stessa Commissione. Difatti, la di-
sponibilità di queste informazioni consentirebbe alla Commissione di of-
frire un contributo più incisivo nel merito del Piano sanitario nazionale
di cui si è avviato l’esame.

Esprime quindi l’auspicio che il Presidente possa farsi interprete di
questa esigenza, segnalando al Ministro della salute la rilevanza della ri-
chiesta formulata.

Il PRESIDENTE fa presente al senatore Cosentino di aver avuto dei
contatti di natura informale con lo stesso Ministro per quanto riguarda
l’accesso al Programma Nazionale Esiti; non ha alcuna obiezione a che
tale richiesta possa essere rinnovata, sebbene non vadano trascurate le dif-
ficoltà che potrebbero aversi nell’accesso a dati che sono nella concreta
disponibilità delle stesse Regioni.

Il senatore COSENTINO (PD) ribadisce l’estrema rilevanza di tale
richiesta, sostenendo che una risposta negativa da parte del competente
Dicastero aprirebbe una questione di rilievo istituzionale dal momento
che, a suo giudizio, si determinerebbe una grave violazione delle stesse
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prerogative costituzionali riservate al Parlamento ed alla Commissione che
deve essere posta nelle condizioni di poter disporre di dati ed informazioni
cosı̀ importanti. Ritiene pertanto che, coinvolgendo principi di ordine co-
stituzionale cosı̀ fondamentali, una mancata disponibilità dello stesso Mi-
nistro a dare seguito alla richiesta della Commissione dovrebbe essere por-
tata all’attenzione del Capo dello Stato.

Inoltre, occorrerebbe che lo stesso Ministro della salute si rendesse
disponibile ad un’audizione sui contenuti dello stesso Piano sanitario na-
zionale, audizione che sarebbe a supporto della richiesta di dati che è stata
in precedenza richiamata. Qualora, invece, la richiesta di accesso al PNE
non fosse accolta, la stessa audizione del Ministro avrebbe inevitabilmente
caratteri diversi.

Il PRESIDENTE rassicura il senatore Cosentino che si farà carico di
rappresentare al Ministro della salute le considerazioni prospettate sia in
merito alla rilevanza dell’accesso ai dati del PNE sia con riguardo all’au-
dizione dello stesso Ministro per quanto attiene ai contenuti del Piano sa-
nitario nazionale, audizione che potrebbe svolgersi già nella seduta di do-
mani o in alternativa nel pomeriggio di martedı̀ 21 giugno. Tiene comun-
que a precisare che l’accesso a dati che sono affidati alla disponibilità
delle Regioni dev’essere valutata con estrema attenzione, visti i numerosi
conflitti che si sono innescati in tale ambito. A tale riguardo ricorda, ad
esempio, che la Conferenza dei Presidenti delle Regioni espresse, in un
documento illustrato alla Commissione da alcuni tecnici, un parere sostan-
zialmente critico e negativo su un’importante iniziativa legislativa, quale
quella diretta al riordino del Servizio farmaceutico.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto legislativo recante meccanismi sanzionatori e premiali relativi a

regioni, province e comuni (n. 365)

(Osservazioni alla Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo fiscale.

Esame e rinvio)

Il PRESIDENTE ricorda preliminarmente che l’esigenza di designare
un correlatore del provvedimento in titolo, scelto tra le file dell’opposi-
zione, verrà rimessa anche alle valutazioni dell’Ufficio di Presidenza inte-
grato dai rappresentanti dei Gruppi, convocato alle ore 15,45.

Il relatore, senatore CALABRÒ (PdL), illustra lo schema di decreto
legislativo recante una serie di meccanismi sanzionatori e premiali con ri-
ferimento all’amministrazione degli enti territoriali (regioni, province e
comuni). Sullo schema in esame non è stata raggiunta l’intesa in sede
di Conferenza unificata Stato-regioni-province autonome-città ed autono-
mie locali; lo schema è stato, di conseguenza, trasmesso alle Camere in-
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sieme con una relazione deliberata dal Consiglio dei Ministri (in base alla
procedura prevista dalla disciplina di delega).

Il Capo I disciplina i meccanismi sanzionatori: l’articolo 1 prevede
che le regioni assoggettate, nella legislatura (regionale) in corso alla
data di entrata in vigore del presente decreto o in una legislatura succes-
siva, ad un piano di rientro dal disavanzo sanitario siano tenute a redigere
un inventario di fine legislatura. Quest’ultimo deve risultare certificato da-
gli organi di controllo interno regionale entro venti giorni dal provvedi-
mento di indizione delle elezioni.

La redazione del suddetto inventario è, invece, facoltativa per le altre
regioni.

L’articolo 2 introduce la fattispecie di «grave dissesto finanziario»,
con riferimento ad alcune ipotesi di mancata redazione o attuazione, da
parte della regione, del piano di rientro dal disavanzo sanitario e di con-
seguente incremento delle aliquote fiscali. Si rientra nella nozione di
«grave dissesto finanziario» soltanto qualora si verifichino congiuntamente
le ipotesi di cui alle lettere a), b), e c) del comma 1.

Alla fattispecie in esame – considerata «grave violazione di legge» ai
sensi dell’articolo 126, primo comma, della Costituzione – consegue la
proposta di rimozione del Presidente della Giunta regionale (proposta
che il Presidente del Consiglio formula al Presidente della Repubblica se-
condo la procedura di cui al comma 3 del presente articolo 2). Il Presi-
dente rimosso è interdetto da qualsiasi carica in enti vigilati o partecipati
da enti pubblici per un periodo di dieci anni. Occorrerebbe forse meglio
specificare la nozione di «carica» nonché l’ambito degli enti (o ammini-
strazioni) interessati. Inoltre, qualora, entro dieci anni dalla rimozione, il
medesimo soggetto si presenti a qualsiasi carica pubblica elettiva, al par-
tito politico, lista o coalizione interessato è decurtato del trenta per cento
il rimborso per le spese elettorali relative alla campagna per il rinnovo del
Consiglio regionale. Sembra di intendere che la riduzione del rimborso ri-
guardi il rinnovo del Consiglio della regione dalla presidenza della cui
Giunta fosse stato rimosso il soggetto in esame. Occorrerebbe forse chia-
rire i criteri di individuazione temporale del rinnovo interessato dalla ridu-
zione del rimborso e se il termine di dieci anni (decorrente dalla rimo-
zione) sia posto con riferimento alla data di presentazione della candida-
tura oppure alla data di svolgimento dell’elezione.

La fattispecie di «grave dissesto finanziario» determina altresı̀ – in
base al successivo articolo 3 – la decadenza dei direttori generali, ammi-
nistrativi e sanitari degli enti ed aziende del Servizio sanitario regionale,
nonché di quelli dell’assessorato regionale competente, previa verifica
delle rispettive responsabilità del dissesto. Ai soggetti cosı̀ rimossi si ap-
plica anche l’interdizione da qualsiasi carica in enti vigilati o partecipati
da enti pubblici per un periodo di tempo da sette a dieci anni.

Come detto, occorrerebbe forse meglio specificare la nozione di «ca-
rica» nonché l’àmbito degli enti (o amministrazioni) interessati. Si os-
serva, inoltre, che la norma prevede la decadenza dei direttori summenzio-
nati «previa verifica delle rispettive responsabilità del dissesto», mentre la
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disciplina, ivi richiamata, di cui all’articolo 2, comma 79, lettera a), della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, contempla la decadenza automatica dei
medesimi, per alcune fattispecie (mancata predisposizione del piano di
rientro dal disavanzo sanitario o presentazione di un piano inadeguato);
queste ultime, in parte, si sovrappongono alle ipotesi rientranti nella no-
zione di «grave dissesto finanziario». Occorrerebbe forse porre un coordi-
namento normativo più chiaro, nonché definire una procedura, ai fini della
rimozione dei direttori in oggetto.

Gli altri articoli del Capo I non appaiono di diretto interesse per la
presente Commissione, in quanto essi riguardano le province ed i comuni,
nonché il patto di stabilità interno degli enti territoriali (patto distinto dal
«patto per la salute»).

Il Capo II definisce i meccanismi premiali: l’articolo 8 e l’articolo 9,
comma 1, concernono il suddetto patto di stabilità interno, mentre il
comma 2 dell’articolo 9 prevede che, entro sei mesi dall’entrata in vigore
del presente decreto, l’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture indichi alle regioni i prezzi di riferimento alle condi-
zioni di maggiore efficienza dei beni, prestazioni e servizi, sanitari e
non sanitari, individuati, da parte dell’Agenzia per i servizi sanitari regio-
nali, tra quelli di maggiore impatto, in termini di costo a carico del Ser-
vizio sanitario nazionale. Si dispone che, qualora gli acquisti si discostino
dai suddetti prezzi di riferimento, il legale rappresentante dell’ente ne fac-
cia segnalazione alla Corte dei conti. La formulazione dei prezzi di rife-
rimento è contemplata dal presente comma 2 nelle more del perfeziona-
mento delle attività riguardanti la determinazione annuale – da parte del
medesimo Osservatorio – di costi standardizzati per tipo di servizio e for-
nitura. Occorrerebbe forse specificare se l’obbligo summenzionato di se-
gnalazione sussista anche in questa successiva fase.

Il comma 3 dell’articolo 9 prevede la definizione, secondo la proce-
dura ivi stabilita, di forme premiali, applicabili a decorrere dal 2012, a va-
lere sulle risorse ordinarie per il finanziamento del Servizio sanitario na-
zionale, per le regioni che istituiscano una centrale regionale per gli acqui-
sti e l’aggiudicazione di procedure di gara per l’approvvigionamento di
beni e servizi, per un volume annuo non inferiore ad un determinato im-
porto. Si rileva, sotto il profilo letterale, che la locuzione «entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo» non
è adoperabile in sede di novella.

Gli articoli 10 e 12 prevedono meccanismi premiali per le azioni di
contrasto dell’evasione fiscale, mentre l’articolo 11 concerne alcuni profili
della collaborazione tra lo Stato e le province nella gestione di tributi.

Il Capo III è costituito dal solo articolo 13, il quale specifica che il
presente schema si applica alle regioni a statuto speciale ed agli enti locali
rientranti nelle stesse, secondo le procedure ed i tempi stabiliti dall’arti-
colo 27 della Legge 5 maggio 2009, n. 42 (che fa riferimento, in via pre-
liminare, all’adozione di norme di attuazione degli statuti speciali delle
suddette regioni).
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Auspica infine che la Commissione possa fornire un utile contributo
sugli argomenti indicati nel provvedimento illustrato.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata chiesta la trasmissione audio-
visiva a circuito chiuso per la procedura che sta per iniziare e che la Pre-
sidenza del Senato ha già preventivamente fatto conoscere il proprio as-
senso. Inoltre, della stessa procedura sarà pubblicato il resoconto stenogra-
fico.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul percorso nascita e sulla situazione dei punti

nascita con riguardo all’individuazione di criticità specifiche circa la tutela della

salute della donna e del feto e sulle modalita’di esercizio dell’autodeterminazione

della donna nella scelta tra parto cesareo o naturale. «NASCERE SICURI»: audizione

di esperti

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 7 giugno
scorso.

La dottoressa GUANA, dopo aver espresso il proprio apprezzamento
per l’indagine conoscitiva avviata dalla Commissione, illustra l’esperienza
dei corsi di preparazione al parto negli ospedali e nelle diverse realtà ter-
ritoriali, con particolare riferimento al loro numero, al tasso di adesione,
alle criticità emerse e agli aspetti qualitativi. In particolare, evidenzia
come solo il 35,5 per cento delle donne in gravidanza partecipa ai corsi
di accompagnamento alla nascita e come le donne acquisiscono informa-
zioni su tali corsi dai familiari, amiche, ostetriche e consultori familiari. I
fattori che facilitano la partecipazione delle donne dipendono dalla possi-
bilità di essere seguite dall’ostetrica, dal livello d’istruzione e di occupa-
zione, nonchè dalla età.

Un altro aspetto rilevante è costituito dalla promozione dell’allatta-
mento al seno che rientra tra le competenze ed i doveri dell’ostetrica, at-
traverso un adeguato percorso formativo teorico-pratico. È infatti condi-
viso a livello internazionale che l’allattamento al seno comporta dei van-
taggi per la salute sia della madre che del bambino. Anche l’assistenza
alla fase post partum richiede notevole attenzione poiché si tratta di un
momento caratterizzato da forti emozioni e cambiamenti fisici. In tale
contesto, ricorda come nel passato la figura dell’ostetrica condotta aveva
un ruolo sociale sul territorio e nella comunità, costituendo il punto di ri-
ferimento per la donna. Negli ultimi anni le ostetriche, i ginecologi ed i
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pediatri stanno sostenendo modelli assistenziali diretti ad un’adeguata
presa in carico della madre e del bambino dopo la dimissione ospedaliera.

La dottoressa CINOTTI espone la situazione delle case da parto sul
territorio nazionale, ricordando come alcune aziende hanno creato spazi
diversi da quelli ospedalieri, denominati case di maternità. In tal senso,
la FNCO si rende disponibile a realizzare un’indagine quantitativa e qua-
litativa su tali strutture, di cui un esempio apprezzabile è rappresentato dal
centro nascita Margherita dell’Azienda ospedaliero-universitaria Careggi
di Firenze. Infatti, tale centro nascita ad oggi rappresenta l’unico modello
operante a totale autonomia gestionale dell’ostetrica.

Il senatore GRAMAZIO (PdL) ricorda che il Ministero della salute
ha promosso una campagna specifica in favore dell’allattamento al seno,
campagna intorno alla quale devono essere sviluppate idonee iniziative
da parte delle stesse strutture ospedaliere.

Nel chiedere ulteriori ragguagli ai soggetti auditi su tale argomento,
ricorda come in passato anche l’ARES Lazio si fece artefice di tale sen-
sibilizzazione, contribuendo ad invertire una impostazione che in prece-
denza metteva più in luce i rischi dell’allattamento al seno.

La senatrice BASSOLI (PD) ritiene utile che anche i rappresentanti
della FNCO avanzino suggerimenti su come promuovere la partecipazione
e la diffusione di corsi di preparazione al parto, i quali, come appreso
nella seduta odierna, registrano una percentuale ancora troppo bassa di
adesione soprattutto nelle Regioni meridionali. Occorrerebbe, peraltro,
comprendere se soprattutto nel Mezzogiorno vi sia anche una carenza
delle stesse strutture consultoriali necessarie a diffondere questo tipo di
servizio.

Per quanto riguarda le case di maternità il contributo della FNCO po-
trebbe essere prezioso per disporre finalmente di un censimento di tali
strutture anche per comprendere come sono organizzate, disciplinate e
come realmente esse funzionano. A tal fine, chiede al Presidente di esten-
dere tale richiesta al Ministero della salute che al fine di sapere se espe-
rienze di questo tipo consentano effettivamente alle donne di partorire
nelle migliori condizioni di salute e benessere.

Il senatore GUSTAVINO (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI),
dopo aver espresso apprezzamento verso le campagne per l’allattamento
al seno – con l’avvertenza che le stesse non devono in qualche modo in-
nescare pericolosi fondamentalismi o colpevolizzazioni verso quelle donne
che non possono allattare – sottolinea come, anche nel corso di questa au-
dizione, siano state segnalate le profonde differenze regionali, differenze
che non sempre sono spiegabili con ragioni di tipo economico. Nel merito,
chiede il contributo dei rappresentanti della FNCO per comprendere in che
modo le ostetriche possano partecipare alla certificazione dei punti nascita
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e se sono praticabili corsi di preparazione al parto a distanza, anche attra-
verso internet.

Il PRESIDENTE, dopo aver espresso il proprio apprezzamento nei
confronti delle considerazioni esposte dalla FNCO nella seduta odierna,
ricorda come qualunque parto possa dichiararsi spontaneo solo dopo che
è avvenuto, trattandosi di un evento che fino all’ultimo non è esente da
rischi e complicanze.

Per quanto concerne l’esperienza delle case della maternità, concorda
sul livello di eccellenza del centro nascita Margherita di Firenze; tuttavia,
occorre verificare il costo e la domanda di questo tipo di servizio, per va-
lutare se esso è in grado di dare quella particolare assistenza che le donne
in gravidanza richiedono.

Ritiene condivisibile che prosegua la sensibilizzazione nei confronti
dell’allattamento al seno, evitando di colpevolizzare quelle donne che
sono impossibilitate ad allattare il proprio bambino. Esprime quindi un
giudizio favorevole nei confronti dei corsi di preparazione al parto, anche
se occorre monitorare la loro adeguatezza qualitativa e soprattutto la capa-
cità di formare un’alleanza tra l’assistente e la donna, alleanza che do-
vrebbe essere mantenuta durante tutto il percorso.

Rassicura infine la senatrice Bassoli, che, anche per il tramite dei
consulenti della procedura informativa, si farà carico di richiedere al Mi-
nistro della salute maggiori elementi informativi sulle case di maternità,
sulla campagna di allattamento al seno e sui corsi di preparazione al parto.

La dottoressa GUANA evidenzia come la campagna in favore dell’al-
lattamento al seno dimostri come sia necessaria la formazione professio-
nale dei soggetti coinvolti, anche nell’ottica di un percorso olistico, nel
quale si valorizzino sia i profili di salute che quelli di natura emozionale
e psicologica.

Per quanto riguarda poi i corsi di accompagnamento alla nascita rap-
presenta un indubbio vantaggio il fatto che siano state emanate di recente
delle apposite linee guida sulla gravidanza fisiologica.

La dottoressa CINOTTI, nel ribadire come il rispetto della volontà
della donna sia basilare, osserva come la parto-analgesia richieda operatori
preparati e competenti, mentre l’insorgenza di complicanze e rischi nella
fase del parto giustifica che l’assistenza sia il più possibile curata.

Conferma la disponibilità della FNCO a collaborare nel prosieguo
dell’indagine conoscitiva, segnalando l’esigenza di prestare la dovuta at-
tenzione anche alla fase post partum.

Il PRESIDENTE comunica che la documentazione fornita dai sog-
getti auditi sarà disponibile per la pubblica consultazione.

La Commissione prende atto.
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Il PRESIDENTE, dopo aver ringraziato i soggetti auditi per il contri-
buto dato ai lavori della Commissione, dichiara quindi chiusa l’audizione
e rinvia il seguito dell’indagine conoscitiva.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,55.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 144

Presidenza del Presidente
TOMASSINI

Orario: dalle ore 15,55 alle ore 16,10

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Martedı̀ 14 giugno 2011

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 51

Presidenza del Presidente
D’ALÌ

Orario: dalle ore 14,35 alle ore 15,30

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DI FEDERAMBIENTE, CONFCOM-

MERCIO, CONFARTIGIANATO, CONFESERCENTI, CNA E CASARTIGIANI IN RELA-

ZIONE ALL’ESAME DELL’ATTO COMUNITARIO N. 74 E DEL DOC. XII, N. 678

Plenaria

269ª Seduta

Presidenza del Presidente
D’ALÌ

La seduta inizia alle ore 15,30.

SULLA SCOMPARSA DEL SENATORE COMINCIOLI

In apertura di seduta il presidente D’ALÌ ricorda con commosse pa-
role la scomparsa, avvenuta la notte scorsa, del senatore Romano Comin-
cioli, componente del Collegio dei senatori questori.
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Alle parole di cordoglio si associa unanime la Commissione.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore DELLA SETA (PD) ritiene opportuno procedere all’audi-
zione in loco dei presidenti della regione Campania e della provincia di
Napoli, del sindaco neoeletto del capoluogo campano e dei vertici ammi-
nistrativi dell’Azienda servizi igiene ambientale (ASIA), al fine di acqui-
sire elementi conoscitivi sulle strategie che questi soggetti intendono porre
in essere per far fronte all’annoso problema della gestione dei rifiuti nella
Regione. Sollecita infine un’accelerazione dei lavori del Comitato ristretto
per l’esame dei disegni di legge nn. 238, 1458, 1512, 1525 e 2302, in ma-
teria di gestione dei rifiuti.

Il presidente D’ALÌ fa presente che l’acquisizione degli elementi co-
noscitivi richiesta dal senatore Della Seta potrà essere più efficacemente
operata nel momento in cui la Giunta del comune di Napoli avrà incomin-
ciato la propria attività amministrativa. Con riferimento ai lavori del Co-
mitato ristretto sui disegni di legge nn. 238, 1458, 1512, 1525 e 2302, fa
presente che la coincidenza dei lavori dello stesso Comitato ristretto con
le sedute della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite
connesse al ciclo dei rifiuti ha purtroppo impedito di procedere più spedi-
tamente.

La seduta termina alle ore 15,35.



14 giugno 2011 14ª Commissione– 77 –

POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Martedı̀ 14 giugno 2011

Plenaria

162ª Seduta

Presidenza della Presidente
BOLDI

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il direttore

generale per la politica commerciale internazionale del Ministero dello

sviluppo economico, avvocato Amedeo Teti.

La seduta inizia alle ore 14,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento del Senato, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso e che la Presidenza del Senato ha fatto preven-
tivamente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Avverte, infine, che la pubblicità della seduta sarà assicurata attra-
verso la resocontazione stenografica, che sarà disponibile in tempi rapidi.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul sistema Paese nella trattazione delle questioni

relative all’UE con particolare riferimento al ruolo del Parlamento italiano nella for-

mazione della legislatura comunitaria: audizione del Direttore generale per la politica

commerciale internazionale del Ministero dello sviluppo economico

Riprende l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta del 1º
giugno scorso.
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La PRESIDENTE ringrazia l’avvocato Amedeo Teti per la sua dispo-
nibilità a partecipare all’odierna audizione.

Il direttore generale TETI palesa, in via preliminare, l’impressione
per cui, da un certo periodo, l’attenzione del Parlamento italiano nei con-
fronti delle principali linee direttrici della politica commerciale nazionale
risulta insufficiente, nonostante si tratti di tematiche che implicano scelte
fondamentali per il Paese.

Informa, quindi, che, ogni qualvolta si deve assumere una certa posi-
zione in merito ad un determinato negoziato comunitario attinente alla
materia commerciale, il proprio dicastero si impegna affinché venga svolta
una appropriata valutazione di impatto circa le ricadute del conseguente
accordo internazionale sul sistema economico, nonché un’ampia consulta-
zione degli interlocutori a vario titolo coinvolti nella trattazione del dos-
sier, quali, ad esempio, Confindustria, i sindacati e le rappresentanze
dei consumatori.

Inoltre, in tali circostanze, il ministero cerca anche di sondare gli
orientamenti negoziali degli altri 27 Paesi membri dell’Unione, conside-
rata la diversità di posizioni all’interno dell’Unione, che deriva notoria-
mente da una ormai consolidata demarcazione tra paesi manufatturieri e
non.

Successivamente, l’avvocato Teti passa in rassegna gli accordi bilate-
rali più importanti che, al momento, stanno per essere siglati dall’Unione
europea, soffermandosi, in particolare, su quelli che riguardano l’India, il
Mercosur, il Canada, l’Ucraina, Singapore ed i Paesi del Golfo.

Seguono alcuni quesiti posti dai senatori.

La presidente BOLDI chiede se esiste un coordinamento efficace tra
il Ministero dello sviluppo economico, ed in particolare la struttura buro-
cratica gestita dall’audito, e gli altri dicasteri e amministrazioni statali,
nella formazione della posizione italiana avuto riguardo ai più rilevanti ne-
goziati commerciali in sede europea.

La senatrice SOLIANI (PD) domanda quale atteggiamento venga
adottato rispetto a quei paesi per i quali l’Unione europea ha adottato delle
sanzioni in ragione della loro condotta contraria alla democrazia ed ai di-
ritti umani.

Chiede, inoltre, in che misura il Ministero dello sviluppo economico
riesca a portare a conoscenza delle Commissioni competenti delle due Ca-
mere i vari risvolti dei negoziati internazionali di maggior peso.

In sede di replica, l’avvocato TETI sottolinea, tra l’altro, come il
coordinamento e la necessità di «fare sistema» costituiscano l’alfa e l’o-
mega dell’azione quotidiana della rispettiva direzione generale, la quale
si avvale all’uopo anche della collaborazione di due propri esperti, collo-
cati, in via permanente, presso la Rappresentanza diplomatica a Bruxelles.
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In occasione di specifiche trattative che rivestono una particolare pre-
gnanza, vengono, inoltre, allestiti appositi tavoli interministeriali che
hanno, appunto, la funzione di focalizzare una posizione coerente da so-
stenere presso le Istituzioni europee.

Si tratta, conclude l’oratore, di un meccanismo di raccordo che ha fi-
nora funzionato egregiamente malgrado la progressiva decurtazione di ri-
sorse umane e finanziarie

Il PRESIDENTE, quindi, dichiara conclusa l’odierna audizione.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato

economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni – Programma di lavoro della

Commissione per il 2011 (COM (2010) 623 definitivo) (n. 68)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, e rinvio)

Riprende l’esame del provvedimento in titolo, sospeso nella seduta
del 22 dicembre 2010.

Il senatore BORNACIN (PdL), relatore, dà lettura di una proposta di
risoluzione, da lui predisposta che tiene conto anche dell’avvenuta presen-
tazione, in data 19 maggio 2011, da parte del Governo, della Relazione
programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea per
l’anno 2011.

La senatrice MARINARO (PD), riservandosi di valutare i contenuti
della suddetta proposta in una successiva fase, rileva criticamente come
– in un passaggio cruciale della definizione, a livello europeo, della gover-
nance economica – in Italia continua ad essere vacante la casella di mini-
stro per le politiche comunitarie: ciò sta a significare, tra l’altro, che il
Parlamento non è in grado di acquisire informazioni determinanti sulle va-
rie politiche comunitarie, venendone inficiato, conseguentemente, il ruolo
costituzionale di controllo dell’attività governativa.

La presidente BOLDI condivide il giudizio negativo sulla permanente
assenza del ministro per le politiche comunitarie, ripromettendosi di se-
gnalare tale criticità nelle sedi opportune.

Il seguito dell’esame viene, quindi, rinviato.

Proposta di direttiva del Consiglio concernente il regime fiscale comune applicabile

alle società madri e figlie di Stati membri diversi (n. COM (2010) 784 definitivo)
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Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica le direttive

2003/71/CE e 2009/138/CE per quanto riguarda i poteri dell’Autorità europea delle

assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali (EIOPA) e dell’Autorità euro-

pea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) (n. COM (2011) 8 definitivo)

(Deliberazione, ai sensi dell’articolo 144, comma 5, del Regolamento, degli atti comunitari

sottoposti al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione delle risoluzioni: Doc.

XVIII-bis, n. 40 per l’atto comunitario n. Com (2010) 784 definitivo e Doc. XVIII-bis,

n. 41 per l’atto comunitario n. Com (2011) 8 definitivo)

La PRESIDENTE sottopone l’opportunità di inoltrare direttamente –
mediante la cosiddetta «doppia deliberazione» e nell’esercizio del potere
sostitutivo di cui all’articolo 144, comma 5, del Regolamento, nonché
per il tramite del Presidente del Senato – al Governo, affinché ne tenga
conto nel corso della trattativa comunitaria, le osservazioni approvate dalla
Commissione: sulla proposta di direttiva del Consiglio concernente il re-
gime fiscale comune applicabile alle società madri e figlie di Stati membri
diversi (COM (2010) 784 definitivo), il 23 febbraio 2011, relatrice Fon-
tana, e sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio
che modifica le direttive 2003/71/CE e 2009/138/CE per quanto riguarda i
poteri dell’Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e
professionali (EIOPA) e dell’Autorità europea degli strumenti finanziari e
dei mercati (ESMA) (COM (2011) 8 definitivo), il 9 marzo 2011, relatrice
Fontana.

A tal fine, propone, quindi, dopo aver verificato la presenza del pre-
scritto numero legale richiesto per questo tipo di deliberazione ai sensi
dell’articolo 30 del Regolamento, che le osservazioni già precedentemente
formulate sugli atti comunitari (COM (2010) 784 definitivo) e (COM
(2011) 8 definitivo) siano inviate al Governo, nella forma di risoluzione,
secondo quanto disposto dal citato articolo 144, commi 1, 5 e 6, del Re-
golamento e che siano ulteriormente pubblicate in allegato al resoconto
odierno della Commissione.

La Commissione, con distinte votazioni, approva all’unanimità.

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE SULLO SVOLGIMENTO DELLA XLV RIU-

NIONE COSAC TENUTASI A BUDAPEST IL 29, 30 E 31 MAGGIO 2011

La PRESIDENTE riferisce sugli esiti della XLV Riunione COSAC,
tenutasi a Budapest il 29, 30 e 31 maggio 2011, cui ha preso parte, in rap-
presentanza della Commissione politiche dell’Unione europea del Senato,
insieme ai relativi vicepresidente e segretario, senatori Giacomo Santini e
Roberto Di Giovan Paolo. La Camera dei Deputati ha partecipato, attra-
verso l’omologa Commissione, con gli onorevoli Formichella, Consiglio
e Gozi.

Dopo l’apertura dei lavori da parte del Presidente dell’Assemblea na-
zionale ungherese, László Kövér, i membri della COSAC hanno ascoltato
il Primo ministro magiaro, Viktor Orbán, il quale si è soffermato sui prin-
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cipali punti della presidenza di turno dell’Ungheria, in particolare sulle

questioni energetiche e dell’immigrazione irregolare.

Hanno rivolto quesiti al Premier Orbán, tra gli altri, l’onorevole For-

michella – il quale ha evidenziato l’esigenza di una maggiore solidarietà

tra i 27 Stati membri dell’UE in tema di accoglienza dei profughi prove-

nienti dal nord Africa, nonché la necessità di superare lo strumento della

cooperazione rafforzata adottato di recente per la tutela dei brevetti comu-

nitari – ed il senatore Santini. Quest’ultimo ha tenuto a ribadire il fonda-

mentale principio per cui l’Unione deve farsi carico dei problemi comuni,

senza lasciare da soli i singoli Paesi nella gestione di crisi umanitarie

come, ad esempio, quella dei migranti che affluiscono in massa sulle coste

siciliane; al contempo, diviene sempre più impellente l’assunzione, da

parte della stessa Unione, di determinazioni coerenti in materia di politica

estera e difesa comuni, soprattutto in seguito alla recente dissoluzione del-

l’Assembla UEO.

Successivamente, ha preso la parola il Commissario europeo Maroš

Šefčovič per illustrare il punto di vista dell’Esecutivo europeo rispetto

al cruciale dossier della governance economica. Nel corso del relativo di-

battito, sono intervenuti l’onorevole Gozi ed il senatore Di Giovanpaolo, il

quale ha rilevato che, nel percorso che deve condurre all’obiettivo del-

l’Europa 2020, occorre dare priorità alla direttrice di politica economica

che mira alla crescita ed all’occupazione, non limitandosi a salvaguardare

la sola stabilità dei conti pubblici nazionali.

La trattazione dell’argomento concernente la Conferenza dei Presi-

denti dei Parlamenti ha registrato gli interventi dell’onorevole Consiglio

e del senatore Santini, il quale ha messo l’accento sull’opportunità di

una migliore partnership tra Palamento europeo e Parlamenti nazionali,

che devono intrattenere tra di loro un rapporto non conflittuale, bensı̀ im-

prontato al rilancio della costruzione europea.

Il dibattito sullo Stato dell’Unione, introdotto dal professor György

Schöpflin, si è arricchito anche dei contributi forniti dall’onorevole Formi-

chella, il quale ha stigmatizzato il prevalere degli egoismi nazionali nell’o-

dierno processo di integrazione comunitaria, e della Presidente Boldi, la

quale ha osservato che l’Europa attuale, in evidente crisi di identità,

deve essere in grado di dare risposte ai propri cittadini: ad esempio, do-

vrebbe essere chiaro che l’afflusso di migranti dal nord Africa non è un

problema che tocca solamente l’Italia o Malta, ma inerisce alla tutela

dei confini esterni, in questo caso meridionali, dell’Europa stessa.

I parlamentari hanno, quindi, come di consueto, approvato i testi del

Contributo e delle Conclusioni della XLV COSAC, ed adottato le modifi-

che «tecniche» al Regolamento della stessa COSAC, formulate dalla Pre-

sidenza ungherese e recanti l’adeguamento del testo regolamentare alle

novità introdotte dal Trattato di Lisbona in materia di coinvolgimento

dei Parlamenti nazionali nello scrutinio di sussidiarietà e proporzionalità

delle proposte legislative dell’Unione.
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L’articolata discussione sull’opportunità di citare espressamente l’ar-
ticolo 10 del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti nazionali si è conclusa
con la decisione di compromesso che fa riferimento al solo Trattato.

La seduta termina alle ore 15,25.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM (2010) 784 defini-

tivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ (Doc. XVIII-bis, n. 40)

La 14ª Commissione permanente, esaminato l’atto COM(2010) 784
definitivo,

considerato che esso è diretto ad operare una codificazione, con al-
cune modifiche, della direttiva 90/435/CEE del Consiglio, del 23 luglio
1990, concernente il regime fiscale comune applicabile alle società madri
e figlie di Stati membri diversi;

considerato altresı̀ che le modificazioni apportate si sono rese ne-
cessarie al fine di meglio specificare la base giuridica nonché la procedura
seguita dal Consiglio e che, per il resto, il testo si limita a raccogliere in
maniera organica la normativa già vigente,

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli, con i se-
guenti rilievi:

la base giuridica è correttamente individuata nell’articolo 115 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, ai sensi del quale «il
Consiglio, deliberando all’unanimità secondo una procedura legislativa
speciale e previa consultazione del Parlamento europeo e del Comitato
economico e sociale, stabilisce direttive volte al ravvicinamento delle di-
sposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri
che abbiano un’incidenza diretta sull’instaurazione o sul funzionamento
del mercato interno»;

la proposta appare conforme al principio di sussidiarietà, in quanto
le istituzioni dell’Unione sono gli unici organi abilitati alla rifusione di
normativa europea;

la proposta appare conforme al principio di proporzionalità, in
quanto pienamente congrua agli obiettivi che si intende perseguire;

nel merito, si sottolinea come la proposta preveda modifiche alla
direttiva 90/435/CEE di rilevanza più formale che sostanziale e tese a in-
trodurre elementi di maggiore chiarezza nel dispositivo, e per il resto il
testo si limiti a raccogliere, in maniera organica, la normativa già vigente.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM (2011) 8 definitivo

SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA SUS-

SIDIARIETÀ (Doc. XVIII-bis, n. 41)

La 14ª Commissione permanente, esaminato l’atto COM(2011) 8 de-
finitivo,

considerato che nel 2010 è stato istituito il Sistema europeo delle
autorità di vigilanza finanziaria (ESFS), composto dall’Autorità europea
delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali (EIOPA), dal-
l’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) e dal-
l’Autorità bancaria europea (EBA);

considerato che occorre modificare la normativa dell’Unione euro-
pea nei settori di attività delle nuove Autorità di vigilanza europee e che
la proposta in esame mira nella fattispecie ad adeguare alle nuove diposi-
zioni la direttiva 2003/71/CE, relativa al prospetto da pubblicare per l’of-
ferta pubblica o l’ammissione alla negoziazione di strumenti finanziari (di-
rettiva «prospetto»), e la direttiva 2009/138/CE, concernente l’accesso e
l’esercizio delle attività di assicurazione e di riassicurazione (direttiva
«solvibilità II»);

considerato che la proposta in esame tiene conto delle nuove di-
sposizioni dell’articolo 290 del TFUE, che attribuisce alla Commissione
europea il potere di adottare atti non legislativi di portata generale che in-
tegrano o modificano determinati elementi non essenziali di un atto legi-
slativo,

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli, con i se-
guenti rilievi:

la proposta risulta conforme al principio di sussidiarietà, in quanto
gli obiettivi prefissati, tra cui quello di migliorare il funzionamento del
mercato interno attraverso una regolamentazione uniforme, di tutelare l’in-
tegrità, l’efficienza e il funzionamento dei mercati finanziari e di raffor-
zare il coordinamento internazionale in materia di vigilanza, non possono
essere realizzati in misura sufficiente dagli Stati membri e richiedono l’in-
tervento a livello dell’Unione;

la proposta risulta conforme al principio di proporzionalità in
quanto le misure proposte non vanno oltre quanto necessario al fine del
raggiungimento degli obiettivi;

nel merito, si esprime apprezzamento per l’inserimento di un limite
temporale ai fini dell’esercizio della delega di potere di cui all’articolo
290 del TFUE, come più volte auspicato dalla 14ª Commissione perma-
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nente del Senato, nell’ambito dell’esame di precedenti proposte legislative,
e come preannunciato dalla Commissione europea nella sua lettera inviata
il 17 febbraio 2011 in risposta alla risoluzione approvata dalla 14ª Com-
missione il 23 novembre 2010 (Doc. XVIII, n. 66). Si rileva, tuttavia, che
tale limite temporale, individuato in cinque anni, è automaticamente pro-
rogato per periodi di identica durata, ai sensi dell’articolo 2, punto (68),
della proposta di direttiva.
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SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO

DAL RELATORE SULL’ATTO COMUNITARIO N. 68

La 14ª Commissione permanente, esaminato l’atto comunitario re-

cante il Programma di lavoro della Commissione europea per il 2011

(COM(2010) 623);

considerato che esso è incentrato sulle misure necessarie a fronteg-

giare la crisi economico-finanziaria in atto e a dare impulso alla ripresa

economica e all’occupazione, accelerando l’attuazione del programma di

riforme dell’agenda Europa 2020;

considerato che esso prevede altresı̀ misure relative all’agenda dei

cittadini, ovvero all’attuazione dello spazio di libertà, sicurezza e giustizia,

nonché al ruolo che l’Europa deve esercitare sulla scena mondiale, oltre a

trattare i temi dell’adeguamento del bilancio dell’Unione e della qualità

della regolamentazione;

preso atto che il Governo ha alfine provveduto, in data 19 maggio

2011, a trasmettere al Parlamento la Relazione programmatica sulla parte-

cipazione dell’Italia all’Unione Europea, relativa all’anno 2011, i cui con-

tenuti risultano essenziali per l’esame del Programma di lavoro annuale

della Commissione europea;

ricordato che la predetta Relazione – che sarà esaminata, in modo

approfondito, congiuntamente al disegno di comunitaria, a norma del Re-

golamento del Senato – è prevista dall’articolo 15 della legge 4 febbraio

2005, n. 11, come modificato dalla legge 4 giugno 2010 n. 96 (Legge co-

munitaria 2009), ai sensi del quale deve essere presentata alle Camere en-

tro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento;

tenuto conto che nel corso dei primi mesi del 2011 il quadro geo-

politico generale ha registrato un sostanziale mutamento in seguito alle

sollevazioni popolari nei Paesi della sponda Sud del Mediterraneo e del

Medio Oriente, tuttora in corso;

tenuto inoltre conto dell’avvio del primo Semestre europeo di coor-

dinamento delle politiche economiche degli Stati membri,

auspica che le proposte legislative di riforma della governance eco-

nomica europea, dirette ad assicurare una vigilanza più rigorosa delle po-

litiche di bilancio nazionali e un miglior coordinamento delle politiche

macroeconomiche, al fine di evitare squilibri potenzialmente dannosi per

la stabilità di bilancio o finanziaria dell’Europa, possano giungere ad ap-

provazione come previsto prima della pausa estiva;
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ribadisce, a tale riguardo, l’opportunità che nel criterio del debito,
relativo alla valutazione dello stato delle finanze pubbliche, si tenga ade-
guatamente conto anche dell’entità del debito delle imprese e delle fami-
glie, che – come l’esperienza recente dimostra – può avere un’immediata
ricaduta sul debito pubblico;

auspica inoltre che la Commissione europea si adoperi con ogni
mezzo al fine di stimolare la crescita economica degli Stati membri, con-
centrandosi in particolare sul rafforzamento della produttività del lavoro e
della competitività del settore produttivo, indicando ai governi gli oppor-
tuni indirizzi per le rispettive riforme strutturali rientranti nella Strategia
Europa 2020;

a tale riguardo, ritiene anche prioritario dare corso alle iniziative
contenute nell’Atto per il mercato unico (Single Market Act), fondato sul-
l’analisi compiuta dal Rapporto del professor Mario Monti, quali compo-
nenti essenziali della Strategia Europa 2020;

ritiene particolarmente importante che il Governo segua con incisi-
vità il dibattito sul riesame delle prospettive finanziarie dellUnione euro-
pea per il periodo 2013-2020 e che si adoperi sollecitamente alla defini-
zione di una posizione nazionale forte e univoca, attraverso il tavolo di
coordinamento istituito presso il Ministero degli affari esteri – come an-
nunciato nella citata Relazione programmatica – e con il coinvolgimento
del Parlamento già nella fase pre-negoziale;

invita, al riguardo, il Governo ad adoperarsi perché sia mantenuta
l’attuale dotazione di bilancio destinata al finanziamento della Politica
agricola comune, contrastando le ipotesi di ridimensionamento che rende-
rebbero impossibile il perseguimento delle finalità stabilite dai Trattati, e
perché l’Italia non venga ulteriormente penalizzata nella ripartizione del
budget europeo agricolo fra i 27 Stati membri;

auspica, inoltre, un sostegno finanziario più incisivo delle politiche
ambientali dell’Unione europea, nell’ambito dei fondi strutturali, dei fondi
per la ricerca e delle altre forme di finanziamento specifiche, al fine di
superare la logica meramente conservativa che sembra prevalere tra gli
Stati membri;

apprezza l’iniziativa congiunta della Commissione europea e del-
l’Alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicu-
rezza concernente «Un partenariato per la democrazia e la prosperità con-
divisa con il Mediterraneo meridionale» (COM(2011) 200), pur ritenendo
insufficiente, nella sostanza e nei tempi, la risposta complessiva che l’U-
nione europea ha messo in atto, in relazione allo stato di crisi dei Paesi
della sponda Sud del Mediterraneo e delle rispettive popolazioni civili ri-
versatesi nei Paesi confinanti e nei Paesi dell’Europa meridionale;

condivide, a tale riguardo, la posizione del Governo, espressa nella
citata Relazione programmatica, secondo cui occorre porre al centro «la
lotta all’immigrazione irregolare, con particolare riferimento allAfrica e
al Mediterraneo, da condurre sulla base di una crescente valorizzazione
del ruolo di Frontex, di una stretta cooperazione con i Paesi terzi (in pri-
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mis Libia e Turchia) nella gestione dei flussi, e di una crescente solida-
rietà e condivisione degli oneri tra Stati membri»;

ritiene di particolare importanza l’avanzamento della discussione
concernente le direttive del «pacchetto farmaceutico», relative alla con-
traffazione dei medicinali, alle informazioni per il paziente, e alla vendita
di medicinali su Internet.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Martedı̀ 14 giugno 2011

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Presidenza del Presidente
ZAVOLI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Grupppi par-
lamentari, si è riunito dalle ore 14,45 alle ore 15,10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Martedı̀ 14 giugno 2011

120ª Seduta

Presidenza del Presidente

MARINO

La seduta inizia alle ore 14,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che sarà redatto e pubblicato il resoconto
stenografico della seduta odierna.

Seguito dell’inchiesta su alcuni aspetti della medicina territoriale, con particolare ri-

guardo al funzionamento dei Servizi pubblici per le tossicodipendenze e dei Diparti-

menti di salute mentale: comunicazioni del vice presidente Mascitelli in esito ad un

sopralluogo svolto nella regione Abruzzo

Il PRESIDENTE introduce i lavori odierni.

Il vice presidente MASCITELLI illustra le risultanze dei sopralluoghi
svolti, nell’ambito dell’inchiesta sulla salute mentale, presso due strutture
della provincia di Chieti: la casa circondariale e la struttura residenziale
psicoriabilitativa denominata Azienda Agricola.

Intervengono, per svolgere considerazioni, i senatori SACCO-
MANNO, ASTORE e il PRESIDENTE.

La Commissione conviene che delle problematiche emerse nel corso
della seduta odierna, sintomatiche delle criticità più generali della salute
mentale, si torni a discutere quanto prima in sede di Ufficio di Presidenza
integrato, al fine di porre le premesse per la stesura della relazione finale e
per l’individuazione di misure concrete.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore GRAMAZIO auspica lo svolgimento di un’istruttoria su
un caso di presunta malasanità verificatosi recentemente presso il Policli-
nico Casilino di Roma.

Il PRESIDENTE assicura che, a tale riguardo, ha già dato mandato ai
NAS del Nucleo alle dipendenze della Commissione.

La senatrice POLI BORTONE rinnova la richiesta di impulso all’in-
chiesta sui fenomeni di corruzione nel Servizio sanitario nazionale.

Il PRESIDENTE rende noto che il lavoro dei relatori dovrebbe essere
prossimo a conclusione: prossimamente sarà presentato in Ufficio di Pre-
sidenza un cronoprogramma per il prosieguo dei lavori; nelle more, egli
ha provveduto a richiedere alla magistratura gli atti ostensibili relativi
alle inchieste in corso sulla sanità piemontese.

La seduta termina alle ore 14,45.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21
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